Anno-XLI:- Num. 2. 


Il PARSIFAL a Roma, Milano e Bologna. 


11 Gennaio 1914. 


Prezzo D' 


Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


Fondato nel 1760, l più vasto ad antico d'Italia 
Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero d'Agricoltura 

frutta è 
per rimbosohimenti, Alberi 
archi, Contfi 


anche În cassa, Semprevet DI parta» 
menti, Crisantemi, Sementi da prato,orto etiorl, Buibi da fiorl, 


Nuova Edizione Economica 


STORIA 


di una 


Capinera 
Giovanni VERGA 


Quanti occhi gentili hanno 
pianto sulla triste sorte della 
sonve anima prigionier ? La 
Storia di una Capi i 
il primo lavoro di Giovanni 
Verga, che poi tentò vItre 
più ardue vie de'l’arte. a toccò 
le lumimose vette. Ma qu] 
@ mmovente racconto  tu:to 
del catezza di sentimento, è 
amcora l'opera sua jiù 

fusa iu ogni classe di lettori 


UNA LIRA. 


Iodtinueri sempre n vendersi 
elegante edirione drjou a 
Lire î, più grad li 


Amrni a Collegio: e- biso) 
sono le sole approvate 
dall'autore ——_ 


‘ves Milano 


HAMBURE-AMERIRA LINIE 


Compartimento di Genova 


Servizi regolari con grandi emoderni transatlantici: 
tutti a doppia elica 
per tutte le parti del Mondo e specialmente 
da AMBURGO per NEW-YORK 
e da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK 


Prossime partenze da Genova e Napoli per New-York 


Da Da Proî 
Vapori Genova | Napolt 

Cincinnati 15 Febbr. |16 Febbr-|17 Febbr.| 1 Marzo 
Hamburg 11 Marzo |12 Marzo [19 Maizo [25 Marzo 
Cincinnati 2 Muzo [28 Marzo | 9 Aprile 
Qleveland 4 Aprile Is Aprite 
Hamburg 28 Aprile 1 Magg. 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al 
Compartimento della Compagnia in Genova 
Via alla Nunziata; 18; 
in MILANO all'Agente generale: Sig. G, C, CANTALUPPI 
Via Alessandro Manzoni, 12, 


U DI . di Flavia Sti 
La veste d’amianto, on;ti Fiavia Sten 
Sn ne agi ir 


FE TLLU 


: Se 


STRAZIONE 


TALIANA 


mestre, L.18 Trimestre, L9% Pr, 48 l'uno). 


la 


ROTTO BERTELIS 


meraviglioso rimedio contro 


GE 
DULORI snc DOLORI 


Non più lime! Non più bullet i 
fi - moccamlo]. 


LOMBHRI 


SCIATICA - AFFANNO - ASMA - REUMATISMI in GENERE 
Si applica a freddo - PRODUCE CALORE - Innocuo - Non lorda 
LIRE UNA. A. BERTELLI e C. LIRE UN. 
x MILANO x 


FAUSTINA BON 


romanzojteatrale fantastico | 
di HAYDÉE (1da#iozi). 


‘n volome 10-16% Li 3,50 


Non più CAPELLI BIANCHI coll'uso 


DELL'ACQUA 


Questa impareggiabile composizione pei 

un'acqua di. soave profumo, che non macchia nè la bianch 
e che ai adopera con.lu massima facilità e speditezza, Essa ‘a 
dei capelli e della barba, ridona loro ‘il colore primitivo, 
sviluppo rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
lisce prontamente la ‘cotenna e fa sparire lu forfora. 


81 SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA. 


costa L. 4, 1a boftigia, sent. @ in più par la spedizione per picco pastale, — DU bottigila costano Li 8 è Mis 
TRE bottiglie Li 11 franslo di porto, — SÌ vendi dd tutti I Farmac!sti, Profumieri 6 Droghlori. o dl 


Deposito Generale da MIGONE & C. « MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2). 


a tiotura, ma 
nè la pelle 

ul bulbo 
favorisce lo 
noltre pu» 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
ll GOTTA ci il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali'a quelli ottenuti dal 


Liquore «n D'Laville 


E' il più sicuro rimedio, adoperato 
"da più di. mezzo secolo, con un 
successo che non è mal stato 
smentito. — st 


COMAR «4 C* Pani 
Depossso generate presso E, GTARO 
MILANO Vin Onrlo Goldoni, 33. 
VENDESI IM TUTTE LE PRINTIFALI FARMACIE. 


TROVASI n TUTTE e PRIMARIEFARMACIE' 
Volendolo direttamente franco a domicilio Invia; 
cartolina-vagita di L: 3 per | flacone senza strien 
@L.3,50 per flac con strionina +Cura completa di 4 
‘senza stricnina, L 9.79 + Per 4 fiac con stricnina, L 11.79 


MODENA DITTA D° PE CRAVERO £ C. via Emilia 4+ 
eRaTIS opuscoli: GRATIS CONSULTI MEDICI: nviatenrtancnoo — 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMIAR)O TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ——_——&<& 


SCACCHI. 
Problema N, 2115 del sig. J. Scheel di Slemdal 
Trimo premio “Hvar 8 Dag,. 
sero. (7 Pond). 


BIANCO: (8 Pezzi) 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 


Problema N. 2116 del sig. J. Kleindienst. 
Secondo premio “ Tygodnik Mustrowani ,. 
Biaxco: R h5. D Te6, Tfl. Agl. Chd. 
Cha. (7). 

Nero: Reb. A al. Ag2, Che, Cf3, Por. d8. 
el. f7. h6, (10). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Problema N. 2117 del sig. A. G. Meschick. 
Terzo premio “Imparcial, Rio de Janeiro. 
Bianco: Rb2 Dh3, T d2. Tel. ADE. 

db. Ces. (8) 
Niro: Rd5. Te8, Cc2. Ch7. Pdd. g6. (6). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 


A fd. 


Soluzione dei Problemi: 
N. 2098. (Paccuanisa). 


1 Dal, CxD; 2 Ae6 ecc 
1 d5; 2 Axb3+ ecc. 
1...., Th8; 2 Dxb2+ ece. 
1, ..,0d4; 2 Dxb2+ ecc, 


2099, (Traxszr). 1 À d8-b6 ecc 
. 1 De6-d7 ecc. 


52 Aa6; 3 T12 ecc, 
N. 2102. (St-wKMAN). 
1 De8, Rb AIB! ece, 
x. , € KOCKFLKORN). 


3 2 Dd2 eco. 
pm). 1 A d2 


N. 2105. (Havet). 
1 02-e4, d7x66; 2 CÎ7+ ece. 
1...., d7-d5; 2 Dad ecc. 
1....., Ch6; 2 Ad6+ ecc, 
N. 2106, (Aveny). 


1Uc6, Rida; 2 De2 ice. 
1...., ReB; 2 Ry8 ece. 
tO, 2 Dgd+ eco. 


15; 


Sacile ; C, Bul- 
, Milano; Muzio Ascari, 
Giuseppe Agnesina, Treviso ; 
Giacinto Trom egnago ; E. degli Scacchi, Pa- 
lermo; Paolo Maggi, Lecco; Simpiex, Pavia; G. 
Clerici, Milano; Éttore della Bologna ; Te- 
mistocie Farina, Ravenna ; Eligio Favari, Como; 
Bonus Sociu ia; Bettino Capra, Torino; 
E. Vercesi, F. ordelli, G. Zanaboni, Ettore 
Rovida, Pietro Corio, Ugo Navarra, V. Orlandi, 
Felice Spini, Vittorio Ceradelli, Carlo  Gnoce 
Milano. 


le 


ircolo Scacch 


Organizzato dal 
e dal periodico tino «L' Ital 
ha avuto luogo dal 20 novembre 
Bologna un importante 
Nel gruppo dei partecipanti — che si disputa- 

i ricchi premi offerti da S. M. il Re, dal 

pio, dal Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale, dal giornale « Il Resto del Carlino» e da 
dilettanti del nobile giuoco — figurava la maggior 
arte dei più bei nomi che contano ora gli scacchi 


ico Bolognese 
Scacchistica » 


ici] 


Vinse il primo premio il sig. Arturo Reggio di 
Milano con punti 8 e mezzo su un massimo di 10; 
fu secondo il marchese Stefano Rosselli Del Turco 
di Firenze con punti 8; terzo il sig. Cenni Gi 
vanni di Bologna con 7 e mezzo; seguirono A. 
Batori i0) e G. Matteucci (Pi se 
mezzo, (Bologna) e G. Montessori (Cor- 
n 5 e infine Belli (Ferrara d'Amelio (Na- 

is (Geno 


a Brisbane în 
+ 2104 è errata. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell' Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Mulî, disturbi recenti, ercnici di 


CUORE 


guariscono col CORDICURA OTT. CANDELA 
d' FAMA-MONDIALE, 1) tutto le farmacia. Opuscoli gratis. 
INSELVINI e C., via S. Barnaba, 19, 0. 


con L'IDROLITINA 
sl prepara un'acqua LITIOSA 


datavolaveramente 
eMervesconto e grata al palato 
ANSCRITTA NELLA PA&MACCPRBA 
DBL ABGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola pcr 10 litri 


Cav. A.GAZZONI a C., Bologna 
——__—_____________ 
Sciarada. 


Chi non imagina 
La calma austera, 
O 1’ implacabile 


Corsa severa 
Dell’un, che gli argini 
Scavalca e rompe 
È spesso in impeto 
Ferale irrompe ? 
O, se mai placido, 
La sua bellezza, 
E la grandezza 
Senza l’egual?. 
Chi non imagina 
L'eterna sera, 
La solitudine 
Triste, che impera 
La nelle squallide 
Regioni algenti 
Del fin? — Tentarono 
Le umane genti 
Inaccessibile 
Splorarne il piano, 
E tuito vano 
Non fu finor?... 
Chi non imagina 
I’ istinto brutto, 
E l’indomabile 
Follia del t: tto, 
Se via per vicoli, 
Piazze e contrade 
Ratto di bellico 
Turor. s' invade ? 
Ovver, la docile, 
Larga bontade, 
Se To suade 3 
Di pace amor?... 


La Fata delle Tenebre. 


BEATI FIAMMA ESTESO 


—__———_——____________———__—_——______________€@€& 
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RE d’Asia; Una torre di 
— Lapide ai caduti di Libia 
Il ten. colonnello Antonio 
L’aviatore Bille. — | La re- 
Sora. 


Anagramma a frase, 
I DETRATTORI, 


Ignobile, sia detto, è quella ginte 
che irride il mondo e sprega ogni ideale, 
che gni senso geniil mette in nn cale 
e per la patria un pa pito non sente. 
E la «+++es-- che qual fiamma ardenter 
risch ara ne l'ascesa trioniale 
d'un popolo la strada al.di veniente, 
investe del dileggio pluteale. 
hi, +++ «s-+»| mente e core vòto 
in tali mostri alli na e triste un fato 
incombe a lor da l'avvenire ignoto, 
Contro corr.:nte del più santo orgoglio, 
nave non c'è cui vay gare è dato 
sensa infranyersi contro a qualche scoglio. 


Luisa Putagembro, 


Crittografia Dantesca, 


(PERGATORIO) 


La Fata delle Tenebre. 


Premiata casa À. BOLAFFI, Via Roma, 3I, TORINO. 
ME Acquista ai più alti pressi partite e collezioni. “mg 


50 differ. Colonie Inglesi . 
50, Portogallo eCol. 
Colonie Francesi 


Turchi... 
scelti di 1007. 
Catalogo Grat 


Spiegazione dei Giuochi del N. 1: 
INCASTRO.... PARIAMENTA KE 
PA-LA MI DO - NE. 
ANAGRAMMA 
AFFANNI — FANFANI. 
SCIARADA i 

TI-NATO. 


5° Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


I MIGLIORI PER TOELETTA 
TROVANSI OVUNQUE 


È USCITO: 


Dramma in versi in tre atti di 


Ettore MOSCHINO 


Im volume in8, con illustrazioni e cuperta 
di Guino Marussic: Quattro Lire, 


DELLO STESSO AUTORE : 


I Lauri. n-8, in carta vergata, con fregi 
di Pinto Nomettisi, COGI n 


Tristano e Isolda. Posma drammatico. 
In-8, in carta rata, con fregi e coperta 
di Guino Marussi {LR4A 


Reginetta di Saba. Commedia i 


tre atti, 


in carta dî li 3- 
editori Fratelli Treves, in Mano. 


Cesare Borgia 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


P.'S'A SiISO E FIGLI - ONEGLIA. 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC — 


Mode e Confezioni 
Gina Concialini 


‘ezzi moderati = 


= Taglio perfetto 
eleganza raffinata 


MILANO Finto 


Prima Edizione Treves 


SPAGNA 


EDMONDO DE AMICIS 


Con Spagna, il 
= Minciò quella s 
arricchì la nostra letteratura di 
descrizioni d’impressioni vividi 
fetti; poichè il generoso scrittore tutte le 
razze e tutti gli uomini accoglieva con 
quell’affetto che non abbandonò mai, e 
che forma una delle sue caratteristiche 
più amabili e più amate. 


[Bisuioreca Amena N. 854]. 


grande scrittore ligure co- 
rie di libri di viaggi, che 


maglianti 
ime e d'af- 


UNA LIRA. 


Dirigere vaglia agli editori Treves, Milano. 


e —-——-=<ZTTTR 


Gobau in Sassonia, Georgswalde in Boemia 


Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti in tutte le 


principali Littà del Mondo, 


nn SS ii ATEI SR PRIEST 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


7 N) 


NA 


Annata politica. 

Il 1913 spirato, non fu apportatore di 
fortuna. 

L’anno esordì in piena politica: e gli 
avvenimenti politici lo dominarono per 
tutta la sua durata. A'suoi albori la 
conferenza turco-balcanica siedeva a 
Londra, mentre le preoccupazioni erano 
vivissime per la mobilitazione dell'Au- 
stria-Ungheria. Passammo per il con- 
flitto tra gli ex-alleati balcanici, per la 
questione spinosa di Scutari, con la 
minaccia dell'intervento armato italo- 
austriaco, per le gravi difficoltà che ri- 
tardarono sino a Nate la firma del 
trattato di pace turco-greco, ad onta 
del quale la questione delle isole egee 
è ancora insoluta e può condurre a 
muova guerra. Al di là dell'Atlantico, la 
rivoluzione del Messico paralizzava ogni 
attività economica di questo paese e 
teméva nell’ansia pel timore che si ren- 
desse necessario un intervento nord- 
americano, e il conflitto sanguinoso 
scoppiasse tra le due Unioni, latina e 
Afgtirsanzone, dell'America settentrio- 
nale. 


L’anno fu adunque dominato dagli 
ayvenimenti politici. E l'economia mon- 
diale ne risentì gli effetti sia dal punto 
di vista generale, sia da quello speciale 
di alcune industrie che ne riportarono 
diretti danni. 

Mancanza di affari. 

In linea generale può dirsi che dopo 
la firma del trattato di Bucarest le 
Borse internazionali avevano creduto 
che potesse Horn lo spirito sopito 
degli affari. Ma fu illusione breve, poi- 
chè la mancanza di affari permase co- 
me fenomeno internazionale e non fu 
vinta la ritrosia del pubblico risparmia- 
tore e speculatore. 

Questo contegno dei capitalisti ha 
origine dalla convinzione che la situa- 
zione economica internazionale e l’an- 
damento delle industrie non possono 
considerarsi sotto favorevole aspetto, 
mentre d'altro lato continua l’assorbi- 
mento di tutti i risparmi delle Nazioni 
per opera delle Amministrazioni statali 
È sufficiente citare i prestiti balcanici, i 
prestito francese deciso per quasi due 
miliardi e, per l’Italia, le notevoli emis- 
sioni di Buoni del Tesoro. 


Il disorientamento delle Borse. 

Il pubblico; e la speculazione sopra- 
tutto, non sono poi incoraggiati ad 
operare, in causa dei giudizi più dis- 
formi e più disparati che gli uomini 
della economia e della finanza formu- 
lano sulla situazione. V' ha difatti tra 
costoro chi prospetta una crisi mon- 
diale superiore a quella del 1907, chi 
preannunzia prossima la fine di ogni 
contrarietà. 1 

Al nostro Paese poi, in fatto di di- 
sorientamento, spetta il primato; non 
tanto forse nelle linee generali della 
tuazione quanto in quella specifica delle 
aziende, Ed.è pér questo che il pub- 
blico che dîicora detiene titoli vuol sen- 
tirsi più appoggiato dalle Società di cui 
ha le azioni e domanda che alle voci 
e ai movimenti inconsulti della Borsa 
i dirigenti delle aziende oppongano co- 
municati ufficiali, illustrazioni convin- 
centi e sincere degli organismi industriali 
e-dei risultati economici d’esercizio. 


I momenti di depressione 
alle Borse italiane. 
Alle Borse italiane i mesi primave- 
rili furono i migliori. La si 
aggravò poi e difatti î prezzi 
dell'annata, per la 


Banca d'ltala (1397 
anca d'Italia (1387), 
la Banca Commerciale (807) e radi 
si ebbero nel Luglio ed eran dovute a 
pracurtazioni d'ordine politico. Per le 
\ lediterranee (234), le Meridionali (510), 
l’Eridania (517), per i valori saccari. 
feri: Raffineria Ligure-Lombarda (293), 
Industria Zuccheri ind. (339), per Elba 
(146), la Savona (144), le Ferriere (91), 
questi minimi si ebbero in Novembre, 
€ questa volta, più che altro per cause 
di natura industriale. Non furono poi 
senza influenza depressiva i tracolli 
delle Mediterranee e dei valori sacca- 
riferi, le prime per la tardiva discus- 
sione da attribuirsi al titolo; quelli per 
l'improvviso passaggio da una brillante 
congiuntura ad una crisi industriale ac- 
centuata. 


PI 
Da una interessante relazione annua 
dei banchieri Welisch e Bianchi di Ge- 
nova desumiamo alcuni dati che ver- 
remo riportando per alcuni gruppi di 
industrie, 
Le Banche. 

Per le Banche l'annata non fu certo 
ricca di utili su emissioni o finanzia- 
menti; ma il lavoro strettamente ban- 
cario fu rimunerativo. Va intanto rile 
vato il fenomeno che le grandi Banche 
sfuggirono a nuove immobilizzazioni, 
mentre allargarono la loro rete di filiali 
e d'interessi sopratutto nell'Italia M; 
dionale e nelle Isole, dove l'intervento 
del capitale non mancherà di essere 
tra le cause vere della rigenerazione 
economica. 

Per il gruppo bancario ine che 
i dividendi non saranno dissimili da 
quelli distribuiti negli anni precedenti. 
La Banca d'Italia assegnerà probabil- 
mente L. 48 invece di 46. 


Le industrie dei trasporti e le edili. 


I valori ex-ferroviari — Meridionale 
e Mediterranea — sarebbero ormai da 
classificarsi tra i #r2s/s industriali. Nelle 
rassegne mensili dell'anno fu segnato 
il movimento loro: quindi limitiamo in 
proposito le nostre note. Alle Medifer- 
ranee ormai tutti, con maggiore o mi- 
nore accordo, assegnano un valore in- 
trinseco di circa L. 350, mentre recla- 
mano dall'azienda una futura più rigo- 
rosa politica di dividendo. Sarebbe t 
tavia saggio limitare per ora i 
dendi o magari sopprimerli, ricosti. 
tuendo le riserve atte a fronteggiare le 
già accertate e le attese sopravvenienze 
passive. Per le Meridionali l'apprezza- 
mento dei capitalisti è ora più sicuro 
e calmo. 

Nelle industrie dei trasporti notiamo 
la concentrazione dell’atti delle Ve- 
nete nell'esercizio della ormai vasta rete 
di linee ferroviarie secondarie, e l’at- 
tuazione del programma della Naviga- 
zione Generale Italiana (Rubattino) 
mirante all'aumento della propria flotta 
con piroscafi che le assicurino un pri- 
mato europeo. 


* 
L'Industria edilizia ‘è in completa 
crisi: ma la crisi quasi non tocca le 


FABBRICA MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


ARTHUR KRUPP 


—— FILIALE DI MILANO — s 
SrasiLimeNTO e Deposito: PIAZZA S. MARCO, 5 -@ Necozio: PIAZZA DEL DUOMO, 25 


aziende immobiliari che hanno i titoli 
alle nostre Borse e che traggono la loro 
remunerazione dall'amministrazione di 


i | attività in pieno reddito. 


Le industrie metallurgiche. 

Nell industria metallurgica italiana, 
la siderurgia ha il primissimo posto. 

Faremo quindi per questa branca un 
particolare cenno, ricordando che essa 
non è impersonata soltanto dalle grandi 
società che quotano le loro azioni in 
Borsa. 

L'industria metallurgica comprende 
cioè un gran numero di officine — eser- 
citate da Società o da industriali sin- 
goli —le quali sono sotto ogni rispetto 
sanissime e costituiscono un complesso 
finanziario e tecnico di grande impor- 
tanza per l'economia nazionale. Sono 
aziende che impiegano un numero ri- 
levantissimo di operai e hanno una 
produzione totale superiore a quella 
del gruppo che ha i titoli in Borsa. 

Non uò quindi dedurre dalle oscil- 
lazioni dei titoli di questo gruppo e delle 
Terni una indicazione esatta delle reali 
condizioni e delle effettive vicende del- 
l'industria metallurgica italiana, Senza 
considerare poi che alcune aziende di 
questo gruppo si fondano sur un genere 
speciale di lavoro — ordinazioni di Stato 
— € hanno una costituzione finanziaria 
delicatissima, e che i titoli che le rap- 
presentano sono troppo soggetti alla 


speculazione di Borsa — la quale troppo | 


spesso si fonda su pretesti più che so- 
pra ragioni — perchè i corti di Borsa 
possano avere un sig: 
preciso. 

L'industria siderurgic: 
nel 1911-1912 una gravissima crisì, dal- 
la quale è uscita risanata. Gli orga- 
nismi deboli — pochi a dir vero — sono 
scomparsi Itri con la limitazione 
e la specializzazione della produzione 
hanno ripreso il lavoro con rinnovata 
energia. 

L'aumento dei prezzi dei prodotti si- 
derurgici verificatosi sulla fine del 19 
sembrava promettere nel 1913 ‘un’an- 
nata remunerativa; ma le vicende po- 
litiche internazionali hanno deluso le 
speranze, La crisi verificatasi nelle in- 
dustrie edilizie e la restrizione di atti 


Lasa; 

hanno impedito che Îe officine italiane 
producessero secondo la effettiva loro 
potenzialità. La concorrenza straniera 
— praticata, coi sistemi del dumping, 
a prezzi eccezionalmente bassi — ha 
altresì impedito che la più limitata pro- 
duzione italiana ottenesse prezzi più 
adeguati al cresciuto costo delle ma- 
terie prime. 

Tutto per altro lascia ritenere che 
questa condizione di cose non debba 
prolungarsi. Una ripresa generale di 
attività, appena passato il disagio dei 
erturbamenti politici, non può essere 
lontana. 

L'aumento dei consumi che aveva co- 
minciato a delinearsi nel 1912 con ec- 
cezionale intensità, è stato bruscamente 
arrestato nel 1913: ma riprenderà cer- 
tamente con maggior forza di espan- 
sione. n 

E l'industria siderurgica sarà tra le 
prime ad avvantaggiarsene. 


I valori del “trust,, siderurgico. 

Ritornando alle questioni di Borsa, 
ricordiamo che le nostre principali Si- 
derurgie sono notoriamente riu i 
trust e gli stabilimenti sono geriti dalla 
Società «Ilva » in base ad un accordo 
commerciale-industriale-finanziario con- 
chiuso nel 1911. I risultati della & 
stione di questo gruppo (Ilva, Elba, 
vona, Ferriere Italiane, Alti Forni di 
Piombino) nel 1912 furono poco sod- 
disfacenti. E neppure è il caso di fare 
assegnamento su d’una rimunerazione 
del capitale azionario delle diverse 
aziende pro 1913. 

Non di meno la situazione è inneg: 
bilmente migliorata e giustifica il m 
glioramento dei prezzi dei titoli dopo 
i bassi limiti che toccarono in novembre. 

* 

Le aziende meccano-metallurgiche i 
cui interessi convergono in preponde- 
ranza verso le costruzioni navali, le 
Terni e le Ansaldo attraversarono un 
periodo di stasi ge ritardo di ordini 
da parte dello Stato. Tuttavia l'Ar- 
saldo è ben occupata con costruzioni 
di locomotive. 


* 

Le industrie meccaniche ebbero un 
andamento contrastato da diverse diffi 
coltà industriali: crisi generale di con- 
agitazioni operaie, crisi d’ 
tazione. E quelle degli automobili se- 
gnano un rallentamento della produzione 
pel fatto che molte vetture padronali 
vanno democratizzandosi in vetture pub- 
bliche, mentre si fa sentire da noi la 
concorrenza delle macchine inglesi e 
americane di basso costo. 

Gli zuccheri. 
Il ribasso dei dello zucchero 


tentori dei titoli delle 
roducono. La s 


tano poco 


di 2 m di zucchero, 


le fabbriche ne hanno ammannito que- 
st'anno quasi tre milioni! E la crisi dei 
prezzi si aggrava per la interna lotta 


fra le fabbriche consorziate pi 
nione Zuccheri, e quelle indi 
E la assume gravità in quanto 
l'esportazione è resa impossibile e 
quanto il ribasso dei prezzi non sti- 
mola adeguatamente il consumo. 
stato di cose le indus 
dano riduzione della tassa di fab- 
ne sugli zuccheri (per quintale 
lo Stato percepisce circa L. 75) affin- 
chè il prezzo notevolmente diminuito 
provochi l'aumento del consumo; e ten- 
tano di accordarsi per risolvere la cri 
con la riduzione delle coltivazioni bie 
tolifere e là chiusura di alcune fabbri- 
che per riportare la produzione nei li. 
miti del consumo. sumendo, in at- 
tesa dei non si può pre- 

re che la probabile riduzione dei 
idendi. 


L'augurio. 

Abbiamo, passati così in rassegna 
quei gruppi di industrie che per" fatti 
speciali interessa ‘ticolarmente 
le nostre Borse durante il 1913, A fine 
gennaio compileremo qualche nota sulle 
industrie che hanno svolgimento più 
tranquillo, e daremo le prime notizie sui 
dividendi. Ora nori ci resta che'a formu- 
lare l'augurio, affacciandoci al nuovo an- 
no, che l'assetto politico ed economico 
mondiale e la migliorata situazione in- 
terna consentano alle industrie nostre 
di prendere slancio per lavorare e gua- 
dagnare. È l'augurio per' la prosperit 
del Paese: è l'augurio per i capitalisti 


detentori di titoli. 
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Le creazioni 


Técla sono meravigliose 


riproduzioni delle perle, degli 


smeraldi, degli zaffiri e dei rubini, 


e posseggono le qualità essenziali 


delle gemme naturali. Esse sono rile- 


gate solo con brillanti veri in mon- 


1 7, 
ROMA PARIGI 
144 Corso Umberto I 10 Rue de la Paix 
NIZZA: 16 Avenue Masséna BERLINO: 15 Unter den Linden 
LONDRA: 7 Old Bond Street VIENNA: 2 Karntnerstrasse 
NEW YORK: 398 Fifth Avenue CARLSBAD: 36 Alte Wiese 
LABORATORIO PROPRIO: CRÉTEIL (Senna), FRANCIA 


tature di oro e platino di rara 


originalità e di disegno 


squisito. 
NESSUN'ALTRA SUCCURSALE O AGENZIA IN EUROPA \ 


sl ILLUSTRAZIONE , 


|) preti fi 


28 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione pel 1914 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 35 - Semestre, L. 18 - Trimestre, L. 9:50 
(Estero: Anno, fr, 48 - Semestre, fr. 25 - Trimestre, fr. 13). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 
l'associazione mandando alla Casa Treves L. 35,60 
(Est., fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 
Soratestuno La Pinacoteca di Brera. 


orta per titolo: 
Quattro grandi trioromie fuori testo da quadri 
Vittore Carpaccio, Gentile e 


Raffaello Sanzio, 
Giovanni Bellini, Francesco Guardi, Bernardo 
Nicolas de Largillière. — Trenta tri- 


Bellotto, 
oromie nel testo, scelte tra i capolavori più signi 
della Pinacoteca, da quadri di Berzardino Luini, 
Giovanni Bellini, Benozzo Gozzoli, Francesco 
del Cossa, Bramantino, Andrea Solario, Giovanni 
Battista Moroni, Ambrogio Borgognone, Giulio 
Cesare Procaccini, Andrea Mantegna, Girolamo 
Savoldo, Bartolomeo Montagna, Ercole de Ro- 
berti, Carlo Crivelli, Piero della Francesca, Pietro 
Longhi, Daniele Crespi, Guercino, ecc. — Settanta 
riproduzioni in bianco e nero con inchiostro 
duplex. — Il testo è dovuto al Direttore della Pi- 
nacoteca di Brera ETTORE MODIGLIANI, che ha 
soprainteso alla compilazione di questa splendida 
monografia. — Copertina in litografia da un quadro 
di Bernardino Luini. 


Bs” Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, 
aggiungere 60 cent., ossia spedire It, L, 35, 60 (Est., fr. 49), 
Gli associati sono pregati di unire al vaglia /a fascia con 
sui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spedizione. 


La Regina Elena 


un cui ritratto recenti. 


imo orna la prima pagina 


di questo numero, ha festeggiato 8 gennaio il pro- 
il icevendo da agni parte d’Italia, e 
it 


prio genetliaco, 
dalle lontane colonie liane, e da Sovrani e Corti 
straniere i più espressivi auguri. La Regina Elena 
eccelle sempre per le sue alte delicate qualità di 
sposa, di madre, e di consolatrice dei mi Nel 
ricevimento delle deputazioni parlamentari a po 
d’Anno ha parlato con ministri, senatori e deputati 
del grande compiacimento provato nel vedere i suoi 
figli crescere vigorosi, studiosi, amanti della vita 


semplice e dei sani esercizi. La gita natalizia sui ; 


monti nevosi dell'Abruzzo, a Rivisondoli, è stata rie- 
vocata dalla Regina come un'ora di vera gioia pro- 
vata col Re e coi figli fra i semplici e salutari eser- 
cizi invernali. La Regina sta ora per distaccarsi dal 
figlio suo, il principe ereditario Umberto, che se- 
guendo la sua spiccata inclinazione per il mare, si 
imbarcherà fra breve, per desiderio. del Re, sulla 
regia nave Puglia, per compiere sotto la direzione 
del suo governatore, il comandante Bonaldi, un 
primo viaggio marittimo che durerà circa un anno. 


CORRIERE. 


Il freddo. Il Parsifal, Il catenaccio sugli alcools 
e sui tabacchi. Le proteste dei tabaccai. L'or- 
dine della « Stella d'Italia ». L'avanzata di 
Miani nel Fezzan. Hassuna-pascià e il Cadì 
di Tripoli a Roma. Enver bey ministro della 
guerra. Il complotto di Izzet-pascià per l'AI- 
bania. Venizelos a Roma. Il raffreddore di 
Giolitti. I limiti di età e Luigi Capuana. 


L’argomento di cui maggiormente si parla 
è il freddo. Cinque gradi e tre linee sotto 
zero non erano stati raggiunti a Milano da 
un pezzo, e furono la temperatura minima 
di ieri festa dell'Epifania, I Re Magi furono 
festeggiati con una media di tre gradi sotto 
zero, sotto un nebbione grigio, che cacciò la 
folla domenicale dentro tutti i ritrovi possibili 
ed immaginabili. I più beati furono quei due- 
cento eletti che poterono entrare alla Scala e 
godersi la prova generale del Parsifa/ durata 
cinque ore e un quarto. Parsifal davanti a 
tutti i grandi pubblici del mondo è all'ordine 
del giorno.... e della notte. A_Bologna — la 
patria italiana elettiva di Wagner — e a 
Roma è stato dato di giorno; a Milano viene 
dato di notte; a Parma, a Budapest, a Pa- 
rigi è stata una successione di rappresenta- 
zioni di questo grande poema. musicale che 
i devoti ferventi non avrebbero, mai voluto 
levato dal santuario di Bayreuth. Mah! Hanno 
il loro fato anche i poemi musicali. Il libero 
dominio del pubblicò non soffre limitazioni. 
Il Parlamento tedesco ‘non, volle accogliere 
il catenaccio artistico che i ferventi invoca- 
vano; ed ora del Parsifal ce n'è per tutti, a 
gloria della grande arte, ed anche per merito 
della gratuità. I diritti d'autore sono una 
barriera, oggi superata per il Pursifa/ senza 


difficoltà o sagrificio. Il tempo, in questo caso, 
può vantarsi di essere galantuomo! 
* 

Due catenacci l’anno nuovo ha visti arrivare 
fra noi: il catenaccio sugli alcools — da 
270 a 330 lire di tassa per ettolitro — ed il ca- 
tenaccio per i tabacchi. Sabato sera, appena 
cersane la voce, le botteghe dei tabacchi fu- 
rono assalite da una ressa di fumatori che 
comperavano a dozzine pacchi di sigari e di 
sigarette; e l'indomani mattina la- tariffa su 
quasi tutti gli articoli da fumo segnava un 
aumento. L'accoglienza a questo rincaro non 
è stata entustiastica, ma non ha superati i 
limiti della inevitabile sorpresa. Per soddi- 
sfare i piaceri, edi vizii, si sopportano facil- 
mente i sagrifici. Chi è ragionevolmente vi- 
zioso, riduce le sigarette quotidiane da dieci 
a sei, e tira innanzi. Per chi il vizio è più forte 
del ragionamento, le trenta sigarette quoti- 
diane rimangono tal quali, checchè ne sia 
della spesa. L'esperienza ha dimostrato, per 
altri simili aumenti, che il consumo non di- 
minuisce; poi i fumatori col crescere della 
popolazione, aumentano tutti i giorni. In con- 
clusione, lo Stato dal catenaccio sugli spiriti 
si ripromette dodici milioni di beneficio; se 
ne ripromette venticinque dall'aumento sui 
tabacchi: sono dunque trentasette milioni di 
più all'anno che vanno nelle casse dello Stato 
senza che chi li dà abbia troppo da strillare. 
Sono queste in realtà le imposte più tollera- 
bili, gravate sui consumi voluttuari, larga- 
mente distribuite sulla massa consumatrice, 
e non aventi la forma pesante di quei terri- 
bili salassi diretti, a carico di un determinato 
lavoro, di un determinato reddito. Il gettito 
ne è sicuro, non è soggetto ad occultamenti, 
e data — come per i nostri tabacchi — la 
sempre crescente bontà del prodotto, non c'è 
nemmeno da temere la concorrenza del con- 
trabbando, dal momento che si fuma meglio 
in Italia che all’estero. 

Questa volta, però, invece dei consuma- 
tori, protestano i tabaccai: il loro provento 
è stato ridotto, complessivamente, al 7.50 per 
cento: essi sostengono che avevano un diritto 
acquisito all'8.05 per cento; e gridano contro 
il Governo. La verità è che i tabaccai sui ge 
neri di privativa sono rimunerati piuttosto 
scarsamente: e la verità è anche che i ta- 
baccai sono troppi. La diminuzione degli 
spacci, man mano che se ne presentasse la 
opportunità, sarebbe un buon provvedimento. 
Intanto, che cosa accade?... Gli spacci dei 
tabaccai sono diventati, prima di tutto, dei 
caffè, delle osterie, delle bettole dove si giuoca, 
dove si beve, dove l’alcoolismo — quasi sem: 
pre della peggior specie — ha rifugio predi- 
letto, e tutto ciò sotto l'egida del regio 
stemma, che esternamente annunzia « generi 
di privativa» e dentro protegge tutt’altri ge- 
neri. Dico questo non per dar torto ai tabac- 
cai: essi pure hanno dei diritti acquisiti, e de- 
vono vivere, I più discreti fra loro sono quelli 
che associano ai generi di privativa gli arti- 
coli di cancelleria e le cartoline illustrate. 
Questi sono i moralisti del-genere. I più si 
tengono al tipo dar, il tipo in voga; ma non 
V' ha dubbio che per il pubblico non dedito 
agli alcools e non propizio alle osterie, il do- 
vere affrontare un genere o l’altro per arri- 
vare ad avere un francobollo od un foglio di 
carta bollata, è cosa poco piacevole, per quanto 
i banchi, se non i locali del più diverso con- 
sumo, siano tenuti separati. L'ideale è — 
spacci di generi di privativa, ben rimune- 
rati, e nei quali non si venda altro, onde 
l'emblema dello Stato, già acconciato a pro- 
teggere il vizio del fumo, non debba cuoprire 
altri vizi ancora. Però in certi spacci al- 
l'estero succede ben di peggio!... 

* 


Un'altra novità ha recata il nuovo anno — 
l'ordine della « stella d’Italia ». Usano gli astro- 
nomi assegnare al primo d’anno l’annunzio 
delle loro scoperte di qualche nuovo pianeta. Il 
ministro Bertolini, che al 1913 diede la « busta 
elettorale », dà al 1914 la « stella d'Italia » 
decorazione coloniale da distribuirsi fra i be- 
nemeriti libici, eritrei, somali che hanno av- 
vantaggiato l'occupazione e lo sviluppo colo- 
niale dell’Italia. Ma non sarà solamente per 
gl’indigeni delle colonie la nuova stella, sarà 
anche per gl’ italiani che nelle colonie avranno 
di queste agevolato il progresso. Insomma 
fra ordini nazionali ed ordini coloniali chi mai 
si salverà o da una croce o da una stella? 

Frattanto i nostri bravi ufficiali, i nost 


valorosi soldati, italiani e coloniali, conti- 


Il capitano Domenico De Dominicis, 
caduto nel combattimento di Mashruga. 


nuano a segnalarsi contro i predoni e contro 
i ribelli, conquistando le terre più lontane, 
e pagando eroicamente di persona. L'impresa 
della colonna Miani alla conquista del Fezzan 
è delle più belle, delle più calcolatamente 
preparate, delle più felicemente esplicate di 
tutta la campagna libica. Gli stranieri stessi 
elogiano questa impresa che, in tempo rela- 
tivamente molto breve, e con sagrifizi fortu- 
natamente limitati, porta l'Italia ai confini 
estremi della sua grande nuova colonia. Il 
combattimento di Mashruga, dove è caduto da 
eroe il valorosissimo capitano De Dominicis, è 
stato notevole e decisivo, non tanto per la 
dispersione delle orde ribelli, quanto per le 
sottomissioni numerosissime che ha provo- 
cate di tribù che altro non aspettavano che 
l'arrivo degl’italiani per vedersi sottratte alla 
dura soggezione di barbari avventurieri mus- 
sulmani, e rassicurate nelle loro opere indu- 
striose di pace. 

Predoni ve ne sono qua e là, in Sicilia, in 
Sardegna, in Italia; non c'è da stupire che ve 
ne siano ancora in Libia; ma nessuno che 
voglia essere equanime può disconoscere che 
l'Italia, in meno di tre anni di occupazione, 
non abbia fatto in Libia quanto i turchi non 
solo non tentarono, ma non pensarono nem- 
meno di farvi in un secolo!... L'evidenza di 
questo progresso materiale e morale innega- 
bile, sensibile, parla efficacemente alla mente, 
all’animo degli arabi, degl’indigeni delle varie 
razze, e si capisce, come fatto spontaneo, non 
artificioso, che Hassuna-pascià-de' Caramanli 
ed il Cadì di Tripoli, venuti a Roma per pre- 
sentare gli omaggi della»Colonia al Re per 
il Capo d'Anno nostro, siansi compiaciuti 
grandemente dell'opera di civiltà instaurata 
dagl’italiani a Tripoli, ripetendo con autorità 
e giornalisti ciò che in Libia, nei centri di 
vita, tutti francamente riconoscono, La messa 
in valore delle Colonie non è cosa facile per 
nessuno. L'importante è che i colonizzati si 
persuadano dei serii intendimenti dei soprag- 
giunti colonizzatori, e l’Italia questa dimo- 
strazione in Libia l’ha data e la dà con molto 
bella evidenza, 

Quanto succedersi di vicende, in tre anni!... 
Enver bey — l’anima della più ostinata, fiera 
ed orgogliosa resistenza agl’italiani, costretto 
a ritirarsi dalla Libia vinto ma non domo — è 
ora a Costantinopoli pascià e ministro per la 
guerra, dopo essere stato il deus ex machina 
di tragiche complicazioni; ed ora almanacca 
sulla riscossa turca contro la Grecia, calcolando 
non dirò sull’alleanza, ma almeno sull’'intesa 
con l’Austria e con l’Italia!... 

Egli però sarà sempre per noi 1’ Enver bey 
di Libia, il fantasmagorico vantatore di scon- 
fitte italiane che non esistevano che nel suo 
sistema di tenere a bada con le più mirabo- 
lanti notizie i turchi di Costantinopoli.... e 
di molti altri siti; come ora, probabilmente, 
egli ha lo zampino nel complotto che Izzet 
Pascià — che gli ha ceduto il posto di ministro 
al Serraschierato — tenta di sviluppare in Al- 
bania per togliere al principe di Wied il trono 
non ancora occupato !.... Sono insuperabili 
questi pascià turchi per i colpi di. sorpresa, 
€ per la messa in scena delie loro grandi 
farse onde burlarsi dell’Europa!.... Ed anche 
Izzet-pascià va ripetendo che se l'Albania 
sarà — come egli spera — un principato tur- 
co, l'Austria e l’Italia dovranno avervi il loro 
controllo!... In realtà la serie delle films ci- 
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Il tenente colonnello Antonio Miani 
della vittoriosa spedizione nel Fezzan. 


capo 


nematografiche-politiche dei Balcani non è 
finita; i soldati turchi mandati a complottare 
a Vallona sono stati arrestati, e chi sa cosa 
accadrà?!.. Ora poi si delinea attraverso l’Eu- 
ropa, cominciando da Roma, la visita del 
primo ministro greco Venizelos. Speriamo 
non occorra rievocare il classico fimzeo Da- 
naos et dona ferentes!.., Ma venendo prima 
che altrove a Roma, non teme egli di afilig- 
gere quegl’ineffabili sciovinisti di Parigi?!... 
* 

Si è parlato a Roma di un improvviso raf- 
freddore di Giolitti, che febbricitante sarebbe 
andato al prediletto Cavour, dove la neve 
ammanta i bruni declivii. Chi ha veduto il pre- 
sidente del consiglio nel suo passaggio per 
Torino, lo ha trovato di buon aspetto e di 
ottimo umore; malgrado il presupposto di 
molti che continuano a credere che egli vada 
cercando un pretesto per far valere i suoi 
«limiti di età» e ritirarsi dal calvario del 
potere. Giolitti ha già mostrato di saper fare 
in politica ciò che ogni uomo consapevole deve 
saper fare anche in galanteria — allontanarsi 
dall'amore prima che l’amore si allontani da 
noi. Codesta eventualità politica, per Gio- 
litti, non pare prossima a ripresentarsi, data 
l'ampiezza della maggioranza, sempre fe- 
dele, ed aliena da manifestazioni sospet- 
tose. Quanto ai limiti d’età, c'è tempo, a 
rigore, quattro anni — Giolitti ha appena 
compiti i settantuno, e Depretis —, di cui 
egli, per certi aspetti politici, riappare come 


incarnazione — fisic: 


mente ben più temprat. 
a fino ai set- 


per certi aspetti l'antitesi, ed al quale rasso- 
miglia per la resistenza fisica, confortata nel- 
l’uomo di Dronero abile calma dissi- 
mulatrice — la governò fino ai settantasette!... 
E poi, i limiti d'età, scritti nella legge, non sono 
che un’approssimazione che spesso. discorda 
dalle manifestazioni della natura. È ciò che 
dice Luigi Capuana, il quale appunto pei limi 
legali dell'età ha ora dovuto lasciare la 

di Catania con vivo e giusto 
rammarico degli studenti e dei suoi ammi- 
rato: 

Egli si duole che sia stata negata ai suoi 
«forti 75 anni la gioia di seguitare ad inse- 
gnare stilistica da una cattedra universitaria. 
Da oggi, dunque, — egli dice — riserverò tutto 
il fosforo della mia pret decrepit: ai 
giornali ed alle rassegne a cui collaboro as- 
siduamente ed agli editori che si chiamano 
Emilio Treves, Sandron e Paravia, i quali 
attendono da me, con vivo desiderio, ro- 
manzi per adulti e per fanciulli, lavori gi 
in via di esecuzione », 

I «limiti di età» commentati a questo mo- 
do possono essere salutati come una felice 
rinascita. Pei presidenti del Consiglio è an- 
cora più semplice, che per i generali e per i 
professori. La legge non ne parla, e le mag- 
gioranze votano.... fin che votano!... 
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IN LIBIA. 


Una carovana assalita sopra Merg. 
Un ufficiale, due alpini, un ascaro uccisi. 


Un teleg 


ufficiale da Bengasi, 25 dicembre, 
ha annunzi 


vana di rifornimento che da Merg 
sur, fu violentemente attaccata da 
appostati nei cespugli. La scorta fronteggiò 
nente e disperse i ribelli, i quali ebbero dieci 
morti e molti feriti. Le nostre perdite: un ufficiale, 
due alpini e un ascaro morti, e un alpino ferito ». 
Ulteriori particolari dicono che «la carovana era 
nuta giù, il 24 mattina, a Merg, per provveder: 
di viveri sufficienti al presidio per alcuni giorni e 
per prendere la po: n comand: un uffici: 
di artiglieria (il tenente Zucchi) che aveva ai suoi 
ordini una piccol rta di protezione composta 
di alpini e di alcuni i. Rifornit: colonna 
ripartì con alcuni alpini di avanguardia. Il terreno 
fra Merg ed il castello Gsur dove è avvenuta l’im- 
boscat: 


si presta meravigliosamente alle insidie dei 
predoni praticissimi dei luoghi e dei nascondigli. 
colonna potè raggiungere senza molestia la pia- 


sotto la protezione del presidio di Merg e 
ndo fu alle falde del Gebel Abin cominciò ad 
i per la mulattiera che attraversa posti 
i e che è lunga otto chilometri. 

Tutto a un tratto i nostri si trovarono circondati 
da un fitto fuoco di fucileria senza trovare una via 
di scampo e poter compiere un movimento de- 
cisivo sul nemico, che tu! a si diede fuga 
lasciando sul te o dieci morti. 

Il tenente Umberto Zucchi bolognese, ma 
famiglia risiede da dodici anni a Livorn 
3 anni; studiò all'Istituto t 
vorno; fu allievo ufficiale nei bersaglieri, poi 
ufficiale di complemento nell’artiglieria; alla scuola 
di Modena si guadagnò la med d'oro; fu a 
Pavia pte maggiore in seconda nel 9° fante- 
ria, e d a partì diecisette mesi sono per la 

dove molto si era distinto :vegli era ora nel 


Libia 
Mergheb con la 7.° batteria indigena. 


Il sanguinoso combattimento di Mashruga, 
La morte del capitano De Dominicis. 


o stesso giorno 24 dicembre in cui accadeva il 
fatto su riferito di Merg, un combattimento molto 
sanguinoso e glorioso svolgevasi nel Fezzan, sulle 
alture di Mashruga, dove, dopo la sconfi di Brak 
del 15, il capo fezzanese Mohammed-Ben-Abdallah 
‘a riunite di nuovo le sue orde, per sbarrare il 
la colonna Miani sull'Uadi Sciabi 

Il colonnello Miani, infor 
nemico, e delle buone disposi: 
dello Scia 
verso Ben Abdall: 
italiana, la attaccò 


o delle posizioni del 
ioni di tutte le tribù 
ti verso gl'italiani, marciò risolutamente 
la colonn 
ili, ten- 


vide 
1500 fu 


che appena 
vamente con 


tando movimento avvolgente. La colonna M 


ando il ne- 
hrug 

del pro- 
combatterono 


spose su due lati energicamente, obbl 
mico re entro le trincee 
uali si vide sventolare la verde 
fi I nostri soldati libici ed eritr 
fucileria per quattro ore, tenendo fronte al ne 
mico tenace, che finalmente cominciò a disgregarsi 
Allora fu ordinato ai nostri l'attacco alla baionetta 
che riuscì completamenti 

Le perdite del nemico furono enormi; sul terreno 
ati numerosi cadaveri ed altri nella zona 
i ribelli in fuga. Sette notabili del luogo 
tito al combattimento conferma- 
iscritto la morte di Ben Abdallah, di due 
suoi luogotenenti, del capo della Zauia Uadi Beni 
dello stendardo verde, e di parecchi 
i occidentale e di molti gregari. ’ 


Li 
dello S 
Noi ave 
quattro ufficiali leggermente feriti ed un sottufficiale 
ferito. Il c: ino De Domi is era nato a Napoli 
l°8 marzo 1876, nominato ufficiale nel marzo 1859 e 
io capitano il 17 febbraio del 1910. 
ndo fu formato il V. battaglione Ascari al 
mando del maggiore De Marchi, al De Domini 
che era già da tre anni nelle truppe coloniali. 
la seconda compagnia, composta dî un reparto 
aglione Hidalgo. Il Vba 
ebbe il battesimo glo 
a Bir Rodan el Sc ttimento durò sette 
ed il capitano De Dominicis ebbe la muletta 
L’'$ giugno il battaglione De 
Ila b: ia di Zanzur, dove il De 
Dominicis sì distinse moltissimo. La sua compagnia 
partì poi il 13 giugno per Mesurata, dove dopo un 
nudrito fuoco, inseguì il nemico alla baionetta, con 
l'appoggio di una compagnia di alpini. Il giorno 
8 luglio la compagnia De Dominicis riuscì ad oc- 
cupare per rima le trincee nemiche di Misurata. 
Per questi brillanti fatti d'arme il capitano De Do- 
minicis ebbe due medaglie d'argento. 


mmo il capitano De Dominicis morto e 


| battaglione eritreo 
oso del fuoco il 4 marzo 1912 
il coml 
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NOTABILITA TRIPOLINE A ROMA. 
(Disegno dal vero di-A. Molinari), 


I 
Hi 
| 


» principe dei Caramanli, e il Cadì di Tripoli visitano la basilica di San Pietro, 
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I PRODIGIOSI VOLI DELL’AVIATORE BILLE A MILANO. 


L'apparecchio di Bille s 


Le nostre incisioni. 


Orna la prima pagina di questo numero un bel 
ritratto della Regina Elena, il cui genetliaco 
è stato festeggiato l'8 gennaio. Nelle pagine suc- 
cessive seguono il ritratto del ten. colonnello An- 
tonio Miani, comandante la splendida avanzata 
nel Fezzan; Hassuna pas ed il Cadì di 
Tripoli nella loro recente visita a Roma; i voli 
fantastici di Bille a Milano; e sette pagine 
gnificamente illustrate dedicate alle. rappres 
zioni del Parsifal a Bologna, a Roma, a Milano. 
Segue poi la pagina speciale di Uomini e cose 
del giorno : 

La morte del cardinale Rampolla — ha rese va- 
canti in Vaticano le alte cariche di Camerlengo, di 
segretario del Sant'Uffizio, di Gran Priore dell’Or- 
dine di Malta, di Bibliotecario della Chiesa, di Ar- 
ciprete della basilica di San Pietro — tutte ambite, 
circondate di prestigio e ben retribuite. Pio X si è 
accinto a provvedere alle nuove nomine. Uno dei più 
anziani, il cardinale Domenico Ferrata (nato 
nel 1847, cardinale dal 1896) è stato nominato se- 
gretario del Sant'Uffizio, del quale il Ferrata faceva 
già parte. La successione del cardinale Rampolla 
sarebbe: toccata al cardinale Serafino Vannutelli, 
ma questi rifiutò per ragioni di salute, onde Pio X 
scelse il Ferrata, diventato in questi ultimi tempi 
uno dei membri più in vista del Sacro Collegio ed 
ora considerato come uno dei più papabili. Il Gran 
Priorato di Malta è stato assegnato al cardinale Ga e- 
tano Bisleti (nato nel 1856, cardinale dal 1911) 
spettando tale carica ad un cardinale di famiglia 
nobile e che faccia parte del Consiglio dell'Ordine, 
come il cardinale Bisleti. Il Gran Priore dell'Or- 
dine di Malta gode di una rendita non inferiore a 
cinquantamila lire all'anno. Pio X ha poi assegnato 
il posto di bibliotecario della Chiesa al cardinale 
Francesco Cassetta, prefetto degli studi e ve- 
scovo di Frascati (nato nel 1844 e cardinale dal 1899). 
Il cardinale Cassetta è noto assai e molto stimato 
dall'alto e dal basso clero e anche nel mondo laico 
romano. Di buona famiglia romana e assai ricco, 
è circondato dalla fama di uomo generoso e bene- 
fico, e anzi si può aggiungere che Leone XIII, il 
quale mirava a che nel Sacro Collegio fossero 
presentati, non solo la diplomazia e la dottrina ec- 
clesiastica, ma altresì l'aristocrazia e il censo, aveva 
sopratutto per quest'ultimo titolo elevato alla por- 
pora monsignor Cassetta. £ 3 

Di Ferdinando Bocconi spentosi a soli qua- 
rant'anni, e che ha lasciato un milione all’ Univer- 
sità Commerciale Bocconi, abbiamo detto nello 
scorso numero: diamo qui il ritratto del compianto 
sportman ed industriale. È 

Un inesplicato duplice suicidio coniugale ha pro- 
fondamente commossa la capitale Bulgara ed ha 
avuto larga ripercussione in Serbia, in Austria, in 
Rumenia: nella notte dal 12 al 13 dicembre la bel- 
lissima Sora Javoroff, figlia del celebre patriotta 
e statista bulgaro Karavelofî, suicidavasi con un colpo 
di rivoltella senza che nessuno riuscisse a penetrare 
il mistero di questa sua disperata risoluzione. Sofia 
era ancora în preda ai più svariati commenti quando 
annunziayasi che Javoroff, marito di lei, scrittore 
di bellissima fama, poeta, autore drammatico, una 
delle glorie della letteratura bulgara contemporanea, 
erasi pure suicidato. I due coniugi non lasciarono 
indizio da cui desumere le cause di una tragedia 
aftatto inesplicabile. 

Il generale Liman von Sanders èlo stratega 
tedesco che il governo turco — con grande irrita- 
zione della Russia e della Francia specialmente — 
ha chiamato ad assumere il comando del I corpo 


alza in posizione verticale. (Arguo) 


aviatore Bille. 


d’armata ottoma 
inders è andato 
gruppo di u 


Il gen. von | un bel gio 
un suo 


lto br 


po, ciali tedeschi, entrati — secondo il ani di una serenità qu iullesca at- 

consiglio lasciato dall'assassinato Mahmud Chevfket alora da lampi ri del suo co- 
0 effettivo della gio — ha dati nel penultimo giorno del 1913 
cito. Quando il ereodromo di Taliedo saggi 


i dall 


pressionanti della su 


«caro generale, quando si 

non si torna!» 

Nel giorno gene 
ai Mi 


co della Regina 
lano, nella sede del € 


danza 
e nel- 
bile del quale Bille è un vero 
gli esperimenti eseguiti da lui, 
hevillard dim con gli 
i i tabilità. nell poco 
ndono di giorno 

notore e di tutto 
ora più di 


c io un uccello riuscirebbe a fi 
l'elemento impalp 
dominatore. Orama 


d: 


targa simboleggia II 
cheggiata dai Îi 
ed è oper: 
Castiglioni. 
aduti 
valleria Lodi; 
Luigi Tronchetti del 
7.° fanteria; Antonio 
Tucci del 12,° bei 

Sotto leggesi l'epi, dal prof. Sanvi- 
senti così: / corsoci consacrano - al culto dei 
memori cuori - gli spiriti immortali dei compa- 
gni - caduti nella forte impresa - che ritornò 
l'Italia alle glorie di Roma. 

Chiude la pagina il monumento cl 
voluto dedicar: È 


n giorno sempre più padroni 
l'apparecchio e compiono nell'ari 
iò che i forti nuotatori compiono nell'acqua 

ia è elemento molto più propizio alla più com 
pleta libertà e varietà dei movimenti. 


ino nuove 
fatto ora 
uo nuovo 
ieal quale 
immediatamente 


P. 
lardo VII d'Inghilter 
ncese godeva di tanta popola 


I fantastici voli di Bille a Taliedo. 
co Bille, di 27 anni, capo pilota della c: 
n, brevettato da quattro anni ad 


rigi 1 
che 


‘arte dell’ 
Tornando a Bille, aggiun; 
Milano nei suoi voli fantasti 
signorina Gabriella Anderloni che ne 

volte essa aveva già 


PARIGI HSE 
15. Rue Boissy d'Anglas 


n PARIGI 


Piazza della Concordia 
TION 


Indirizzo Telegrafico: HOTEL 


VOUILLEMONT, PARIS 


HOTEL VOUILLEMONT 


INTERAMENTE RICOSTRUITO » 


150 Camere e Saloni. 120 Sale da bagno e toeletta, — Ultimo 
Conforto Moderno. - Appartamenti privati grandi e piccoli. - Ri- 
storante di prim'ordine (prezzi fissi e alla carta). — Questo 
Albergo gode della posizione la più tranquilla e la più elegante 
di Parigi ed è specialmente adatto per famiglie. 
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— È una ebbrezza indicibile — esclamava, — Più 
volte mi sono sentita come spinta fuori dal seg- 
giolino.... com'era emozionante! 

Spesso, aprendo gli occhi per 
guardava in su: quando credeva oe 
S'imbatteva nelle nuvole. 

Con tutta la fiducia in sè stesso, Bill tancabile 
nel ripetere le sue prodezze, dopo pochi minuti che 
aveva atterrato, a Taliedo, ripartì col signor Santoni 
e filò sulla Madonnina del Duomo, alla quale rese 
omaggio, compiendo alcuni dei suoi terrificanti vira- 
ges. Ìn piazza del Duomo una grande folla si era adu- 
nata a contemplare lo spettacolo: molti più tardi 
poi, ripetevano che un aviatore, certamente ancora 
inesperto, aveva rischiato due o tre volte di preci- 
pitare fra le guglie del Duomo!... 


are în giù... 
dere la terra, 


NECROLOGIO. 

-_ Celebre artista di canto fu Angiolina Orto- 
lani-Tiberini, morta a Livorno il 31 dicembre. E: 
nata a Bergamo nel 1836: fu allieva del Conserva- 
torio musicale di Milano; poi sui teatri riuscì ad 
imporsi per la voce soave, la chiarezza della pro- 
nunzia, la ità della vocalizzazione. Parigi, Ma- 
drid, Varsavia, Pietroburgo, ecc. all'estero, Bergamo, 
Milano, Roma, Modena, Torino, ecc. in Italia, l’ap- 
plaudirono nelle più belle opere dei nostri grandi 
maestri. Non ebbe rivali nell’interpretazione di £Z 
vira nei Puritani, di Amina nella Sonnambula, 
nella Lucia, nel Rigoletto. Essa si maritò poi col ce- 
lebre tenore romano Ma Tiberini. Da pareccl 
anni si era ritirata in una sua villa all’Ardenza, in 
riva al mare, dove viveva compiendo opere di be- 
nefi È 

— Il colonnello Francesco Sclavo, di Lesegno, 
nelle Langhe, fu un magnifico tipo di soldato: vo- 
lontario con Garibaldi, fino dal '59, nei Cacciatori 
delle Alpi, poi con Garibaldi in Sicilia in una delle 
pedizioni successive a quella dei Mille, si battè 
Milazzo, a Reggio, al Volturno; poi nell'esercito 
regolare si segnalò a Custoza, e rimase una figura 
caratteristica del vecchio mondo militare italiano. 
Fu sempre uno dei più fervorosi nel ricercare, or- 
dinare, mettere in valore le memorie dei gloriosi 
tempi della risurrezione nazionale. Era decorato 
anche della medaglia al valore civile, guadagnata 
nel 1883 con l'opera esemplare di soccorso ad Ischia 
dopo il famoso terremoto. Aveva 80 anni ed è morto 
a Roma, 

- Altro tipo del genere fu Arfonio Riboli, morto 
pochi giorni prima dello Sclavo a San Bernardino 

i Crema. Aveva preso parte anch'egli, come gari 
alle campagne del '59 e ’60; a Milazzo era 
‘omosso tenente; poi era diventato uno degli 
ufficiali più tipici dei dragoni Piemonte Reale, sem- 
pre così fiero delle sue origini garibaldine, che per 
il dubbio di qualche accenno poco rispettoso ver: 
Garibaldi, combattè a Milano tre memorabili du 
con tre ufficiali dei lancieri Montebello. Partecipò 
alle campagne del 1861 e 1866; ed anche ora, a 
79 anni, era ammirato per la soldatesca energia del 
suo vigoroso temperamento. 

== A Napoli, per un tumore allo stomaco il se- 
natore Antonino d'Antona. uno de’ più celebri 
chirurghi d'Italia, ed uno dei pochi che avesse for- 


mato una scuola tra i giovani meridionali. Fu dei 
primi in Italia ad introdurre l'antisepsi, e il suo 
nome è legato a molte operazioni di ime che 


dimostravano, oltre ad un grande valore scienti- 
fico, anche la genialità di una mente coltissima. 
Fu nominato senatore nell'ottobre 1896. Di lui ebbe 
ad occuparsi l'Alta Corte di Giustizia riunita per 
il processo intentato al prof. D'Antona dalla fami- 
glia di un individuo morto in seguito ad una sua 
operazione, dopo la quale un batufolo di garza era 
stato lasciato dentro la ferita chirurgica addominale: 
ma il Senato pronunziò assoluzione. 

= Due vecchi artisti comici sono spariti nella 
penultima settimana del 1913, — Domenico Ba: 

a Torino; Antonio Dassi, a Milano. 

Domenico Bassi fa per molti anni applauditis- 
simo brillante, elegante, colto, ammirato nelle com- 
pagnie di Alamanno Morelli, di Bellotti Bon, di 
Maggi. Dopo quasi vent'anni di successi teatrali 
abbandonò le scene nel 1885 e stabilì a Torino 
dove fondò e diresse una frequentatissima scuola 
di recitazione. Aveva 81 anni. 

Antonio Dassi fu a Milano per molti anni una 
delle più tipiche macchiette della compagnia mila- 
nese di Edoardo Ferravilla. Fu costantemente, inva- 
riabilmente il solenne e rauco bidello della C/ass 
di asen, tipo che egli aveva studiato dal vero; ed 
è rimasto indimenticabile per il suo pubblico. 


La Missione Franchetti, di cui abbiamo par- 
lato nello scorso numero come quella che ora ha 
completato la sua esplorazione e la sua relazione, 
era composta dai seguenti scienz 

Prof. Leopoldo FRANCHETTI, senatore del Re- 

no. Prof. Augusto STELLA, direttore della Scuola 
Superiore d’Ingegneria Mineraria del R. Politecnico 
di Torino. Prof. Renato PAMPANINI, del R. Isti- 
tuto Botanico di Firenze. Prof. Oberto MANETTI, 
dell'Istituto Agricolo Coloniale Italiano di Firenze. 
Prof. Carlo PUCCI, deputato, Direttore del Labora- 
torio di Zootecnìa del R. Istituto Superiore Agrario 
Sperimentale di Perugia. Prof. Cesare GUGNONI, 
Libero Docente di Zootec: 

Ognuno di questi scienziati ha portato il suo con- 
tributo all'importante e ricco volume che uscirà 
entro il primo trimestre di quest'anno presso la 
casa Treves. 


NA SOFIA DI SVEZIA. 


| La RE 


La Regina madre di Svezia, Sofia, morta a Stoc- 
colma il 30 dicembre a 77 anni, per polmonite, 
va ricordata per il romanzo di amore che la unì a 
quello che fu poi re Oscar III, padre dell’attuale 
re, Gustavo V. Nel ‘1856 l'allora principe Oscar, 
compiuto un viaggio in Francia ed în Inghilterra a 
scopo politico, continuò a viaggiare per diporto, e 
nel castello di Monrepos, presso Neuwied, conobbe 
Sofia Guglielmina, figlia del duca di Nassau, conte 
latino del Reno, e di Paoli di Wurtemberg. 
Sofia aveva allora 21 anni ed era una delle più 
belle ed intellettuali principesse tedesche; aveva 
una profonda cultura artistica e letteraria ed un 
finissimo gusto musicale sviluppato ed educato sotto 
la guida di Rubinstein, durante un soggiorno di lei 
in Russia. Il principe si invaghì della giovine prin- 
cipi cui famiglia discendeva da Carlo Magno 
per il tramite di Re Corrado di Francia ed era im- 
parentata con le case di Hohenstaufen e di Asburgo; 
ritornò subito in Isvezia e dichiarò a suo padre che 
voleva sposare la principessa Sofia. Sei settimane 
dopo, il fidanzamento si celebrò nel castello di Mon- 
repos. Un albero del parco porta ancora, incise 
profondamente nella scorza, due iniziali ed una 
data: S, O. 1856. Il matrimonio fu celebrato nel 
1857 nel castello di Briebich, e fu per cinquant'anni 
senza nubi. Rimasta vedova nel 1907, la Regina Sofia 

ritirò a vivere in grande solitudine nella sua villa 
di Eriksberg, nel mezzo di un ampio bosco, vicino 
a Norrkòping, dedicandosi quasi esclusivamente a 
pratiche religiose. Riceveva pochi amici con affabi- 
lità un po’ distratta annodando e riannodando un 
fazzoletto di batista fino a dargli la forma di un 
fiore; poi disfaceva i nodi e ricominciava, senza un 
sorriso. 

— A Mosca improvvisamente, il 2 gennaio, il ce- 
lebre musicista pianista Raou/ Pugno. Egli stava 
compiendo una delle sue consuete tournée di 
certi con la sua allieva Nadia Boulenger, 
trice del concorso per la Scuola di Villa Medi 
sorella di altra alunna della stessa scuola. Pugno 
era nato nel 1852 a Parigi, da genitori italiani; 
studiò a quel Conservatorio, dove potè entrare 
dopo superate non lievi difficoltà dovute alla "sua 
origine italiana. Ciò però non gli impedì, più tardi, 
di improvvisarsi direttore del Conservatorio stesso 
a soli 19 anni, durante il periodo rivoluzionario 
della Comune. Tornata la calma, il giovane Pugno 
sì affrettò a cedere il posto ad Ambrogio Thomas. 
Egli vi occupò poi una cattedra dopo essere stato per 
qualche anno organista în una chiesa. Compose al- 
cuni oratorii religiosi e varie operette, balli e mimo- 
drammi. Uno dei balli più applauditi, // Cavaliere 
dei fiori, lo compose in collaborazione con Messager 
attuale direttore dell'Opéra. 

L’allieva Nadia Boulanger riuscì ad indurlo a 
musicare con lei La Città morta di d'Annunzio, Il 
dramma lirico è fortunatamente condotto a termine 
e potrà essere rappresentato fra non molto a Pa 
rigi e a Bruxelles. « Doveva essere — dice un cri- 
tico francese — un magnifico inizio di carriera per 
la giovane collaboratrice, e per il Pugno il corona- 
mento di una bella vita di artista: bisognerà o 
deporlo come una corona su di una tomba.» Lo 
stesso. critico assicura che la musica di La Città 
morta ha fatto la più profonda impressione su quanti 
la hanno udita. Pugno si proponeva di musicare 
in altro poema drammatico di Gabriele d'Annunzio, 
il quale gli aveva promesso di scrivere per lui un 
Orfeo. La Città Morta sarà certamente una delle 
prime opere che verranno messe in scena dai nuo: 
direttori dell’Opéra Comique. Pugno — che a 9 anni 
dava già concerti — era come pianista un interprete 
insuperabile delle opere più svariate e sapeva pe- 
netrare mirabilmente il carattere di ogni autore. 


Di Giorgio Politeo grande educatore e filosofo 
dalmata, m. a Venezia il 26 dicembre, parlammo 
nel numero scorso. Qui, ne presentiamo un rasso- 
migliantissimo ritratto. A Venezia, la «Dante Ali- 
ghieri » ha stabilito di istituire una fondazione in 
onore dell'estinto. 


I “Numero ,,. Il nuovo anno ha portato un 
nuovo giornale umoristico settimanale che esce a 
Torino senza titolo, ossia con questo titolo vago 
Numero. E per andare contro corrente. comincia 
col N. 2. Questa nuovissima pubblicazione si pre- 
senta molto bene, con disegni artistici e caricature 
squisite, a tratti e a colori. Vi hanno collaborato i 
pittori Aldo Mazza, Bompard, Nasin, Nirsoli, Golia 
ed altri. La copertina interna reca una rarità, una 
bellissima autocaricatura disegnata da Leonardo 


TUTO,CITO. JUGUNDE 
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Non -è possibile intendere  compiuta- 
mente il genio creativo e la potenza mu- 
icale di Riccardo Wagner se non si con- 
ideri la qualità degli elementi poetici da 
cui trasse inspirazione. ed alimento; vale 
a dire è impossibile scindere le virtù 
del musicista da quelle del poeta che nel 
pensiero e nell'anima del Maestro si con- 
giunsero sempre in un connubio mer: 
viglioso e fecondo. Per tal ragione, la 
cerca delle «fonti» leg- 
gendarie o letterarie nei 
suoi poemi musicati, non 


soltanto non è opera va- 
sì 


na, ma è nece: 
comprendere 
di certi flutti e fantasmi poetici nei dominî ideali della Musica, e sì 
per indicare un fenomeno spirituale non abbastanza osservato: del 
bisogno, cioè, di alcuni intelletti rivoluzionarî di abbeverarsi al pas- 
sato, di derivar dai miti, dalle storie più remote, dalle religioni più 
antiche la materia essenziale per l’estrinsecazione delle opere loro. 
Rivoluzionario e «avvenirista » fu Riccardo 
Wagner, e come tale considerato fino a po- 
chi anni sono; eppure, pur esprimendosi 
con forme nuove, egli sentì la necessità 
di rievocare le vecchie favole, e mentre dava 
linguaggio ed espressioni rinnovatrici alla 
Musica, ridestava personaggi, sentimenti e 
passioni che parevan seppellite per sempre 
nell’ oscura foresta dei miti o sotto l’ arido 
giallore delle pergamene. Se Wagner fosse 
uscito di stirpe latina, indubbiamente avreb- 
be fatto della mitologia ellenica, dell’epopea 
omerica e vergiliana la sostanza prima della 
sua Musa e del suo Teatro; nato in Germa- 
nia, scoprì con gioia i tesori di poesia na- 
scosti nei canti epici della sua patria, e scri- 
vendo la Tetralogia dei Nibelunghi, elevò 
non soltanto un monumento eterno di gran- 
dezza musicale, ma onorò l’anima e le me- 
morie della sua razza barbara, eroica, in- 
sieme, e sognante. 

Come l’Aze/lo, come il 7ristano e i Mae- 
stri Cantori e Lohengrin e Tannhauser, an- 
che il poema del Parsifal! è una derivazione 
e una ricostruzione. La figura del giovinetto 
eroe, simbolo di semplicità e di purezza, era 
stata lungamente accarezzata dalla fantasia 
del Maestro. Tutti rammentano lo stupendo 
e angoscioso delirio di Tristano che attende 
Isotta sulla spiaggia desolata. Orbene, ai suoi 
occhi mortali doveva apparire un'immagine 
sovrannaturale: Parsifal! L'essere senza mac- 
chia, la creatura immune da frode, il cuore 
innocente che avea saputo trionfare di tutte 
le tentazioni terrene sarebbe apparso come 
contrapposto e come redentore all’eroe che 
non ebbe freni al suo desiderio e giacque 
riarso nella sua passione. Ma potendo il si- 
gnificato di tale apparizione sfuggire all’in- 
telligenza degli spettatori, il Maestro la sop- 
presse, per quindi ripresentarla, derivata dagli 
antichi poemi, in tutta la sua compiutezza 
reale e simbolica nell'ultima sua opera che 
fu come un atto di fede, la consacrazione di 
un poema eucaristico innalzato alla gloria 
dell’Uomo-Dio! 


Perceval e Tristano. 


AI pari della leggenda di Tristano, anche 
quella di Parsifal non è scandinava, nè ger- 
manica; ma d'origine anglo-normanna, rico- 
struita verso il 1180 da un poeta francese, 
Chrétien de Troies, sotto il nome di Perceval 
li Galois ou le Conte del Graal. ; 

E come il poema tristaniano era stato ri- 
preso da due scrittori tedeschi, Gottifredo 
di Strasburgo ed Eilhart d’Oberg, così quello 
di Perceval fu ricostruito e ampliato da un 
bardo della Franconia, Wolframo di Eschen- 
bach, tra il 1205 e il 1215, col nome di Par- 
sifal. Wagner conobbe quindi le due leg- 
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gende nell ma della sua patria, e 
congiunse i due personaggi nel cerchio 
solare dell’arte , così come un tempo, 
nelle antiche cronache di Ieria s'e- 
an congiunti e avvolti in uno stesso 
splendore di avventure e di armi. Giac- 
chè tanto l'uno che l’altro ‘fanno parte 
del ciclo bretone o armoricano di Re 
Artù; e se Tristano è ascritto alla prima 
avalieri più prodi, Prez- 
sallese (Perce- 
ne alla se- 
conda, e mprese del- 
l'uno + icendano mi- 
rabilmente a quelle del- 
l’altro. Narra una vecchia 
cronaca che un giorno, cavalcando Prezzivalle pel reame di Corno- 
vagli prese che Tristano, per ordine di re Marco, era stato impri- 
gionato. Subitamente si propose. di liberarlo, e affrontando re Marco 
lo ferisce di spada e l'obbliga a dargli le cl E come Tristano fu 
liberato «s'addobba di panni e drappi di fini colori, e si monta 
cavallo a uno palafreno, e si fece davanti 
lo saluta cortesemente, e 
a. E Prezzivalle dice a Tri- 
ddomando uno dono. E Tri- 
— Addomandate ciò che a voi 
ivalle: — Donàteme lo guanto. 
ì glielo dona ; e Prezzivalle dice: 
— Ecco qui lo re Marco. Ora io v'addomando 
voi gli facciate provare quella prigione ch'egli 
à fatto provare a voi. E allora tornarono alla 
cittade: e Tristano imprigiona lo re Marco, 
e trae Isotta di prigione. E Prezzivalle di- 
morò quivi dodici giorni.» L'eroe della fede, 
il cavaliere crociato passa così anch'egli nel 
poema più ardente dell'amore e del peccato 
che abbia mai risuonato nei secoli; ma è 
ggio fugace. Il suo desiderio è ben di- 
, il suo destino è più alto. Egli caval- 
pel mondo alla ricerca della Purifi 
zione, egli dov idersi alla Tavola del 
San Gradale, tra i seguaci del Cristo, tra i 
alieri della compiuta virtù. La sua pietosa 
sorella, chiusa a penitenza in un piccolo ro- 
mitaggio, gli aveva già spiegato l’esistenza 
delle Tre Tavole: «La prima, quella di Cri- 
sto, cogli apostoli suoi. La seconda, a reve- 
renzia di quella, fine ordinata per volontà 
di Cristo; e mantenèlla Giuseppe di Braman- 
zia, con più di seimila persone. E, questa 
Tavola detta del Santo Gradale — dal vasello 
in cui Giuseppe raccolse le gocce di sangue 
del Crocefisso, — fece XLIII anni dopo la pas 
ne di Cristo. E a rimembranza del San Gra- 
dale fue ordinata la Tavola Ritonda in Ge- 
rusalemme, e fue riempiuta per lo più 
cavaliere che fosse mai per tutto il mondo. » 
La Tavola Rotonda non restò a Gerusa- 
lemme: il re Artù convocava la sua in di- 
versi punti della Grande Bretagna, da Ca- 
melotto a Winchester, e anche Prezzivalle lo 
Gallese vi si fassise. Ma le avventure della 
Tavola Rotonda sono estranee al Parsifal 
considerato da Wolframo e da Wagner, e 
quindi gioverà ritornare alla leggenda gae- 
lica e al racconto di Perceval e del Graal 
che è «le meilleur conte que jamais on ait 
dit en la cour royale», come scrisse appunto 
Chrétien de Troies, il. mirabile poeta che 
ebbe sì grande influenza su tutta la lettera- 
tura medioevale, e che pur rilavorando 
poemi precedenti, seppe sempre risollevarli 
all'idealità civile delle società del secolo XII. 


Il poema di Chrétien. 
Sapete in che tempo comincia la storia del 

fanciullo che s'ebbe ucciso il padre, il prode 
Gamuret, in un torneo e fu poi nascosto dalla 
sua madre in una foresta? 

Fu nel tempo che gli alberi dan fiori, 

E i verzieri verdeggiano di foglie, 

E in lor dolce latino 

Cantano i rosignoli a _matutino. 
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Ilese. Per 


Quel fanciullo è Perce 
1 che pas- 


taluni, Perceval vorrebbe 
sa a traverso tutto, da perce e, trapas- 
sare, e val, valle: per ‘altri si chiamerebbe 
Perlesvaux, oppure Parluifet, « pour ce qu'il 
‘stoit fait par lui-méme », Comunque, questo 
fanciullo cresce sotto la custodia della madre 
che lo tien lontano da ogni romore del mondo 
e specialmente da toute cavalerie. Ella trema 
che il feroce destino paterno non s’abbatta 
anche sul capo del figliuolo. Egli ha quattor- 
dici anni; ha già cavalcato per la foresta, 
cacciando il cervo e lanciando frecce agli 
uccelli, e ogni volta, al suo ritorno, la madre 
l'ha copertozdi; baci, scongiurandolo di sfug- 
gire ad ogmiikincontrò con quelle genti che 
ernbrano coperti di ferro, cioè i cavalieri, 
è. «i diavoli». Ma le preghiere materne 
non approdano a nulla, Smarritosi un giorno 
per la foresta, Perceval vede sopr 
cinque cavalieri, Egli tende l'arco per colpire 
i demonii;. ma quand'essi gli son vicini ed 
ci vede fremere gli scudi e gli elmetti e le 
lance, e vede il verde e il vermi 
contro il sole, e l'oro e l'a 
«Ah!— esclamò: — Dio Signore vi ringr: 
Questi ch'io vedo sono angioli!» E ‘s 
nocchia e domanda loro se sono nati con 
quelle armature, e appare d'una ingenuità 
così profonda che i cavalieri dopo essersi 

velati, ne sorridono e s'allontanano. Ritornato 
a sua madre, Perceval incomincia a raccon- 
tarle le cose meravigliose da lui viste nella 
foresta, e il colloquio con i cavalieri. A que- 
sto nome, la madre sviene. « Ah! Bel dolce 


figlio, dalla cavalleria volevo io difendervi! 
Cavaliere non divenite!» Ma il fanciullo vuol 
essere cavaliere; è il suo destino e nulla l’ar- 
resterà, E parte per recarsi alla Corte d’Artù, 
e incomincia la sua vita errante che solo avrà 
termine quand'egli avrà conquistata la rega- 
lità del Graal. Le sue avventure rivelano 
tutte l'innocenza, la semplicità, l'ignoranza 
della sua anima. È un adolescente selvaggio, 
che non ‘ha coscienza del. peccato, che segue 
solo l'impulso della sua natura. In una pra- 


La signora Pasini Vitale (Xur4ry), al Costanzi, 


teria, presso una fontana, scorge una donzella 
dormente nel suo letto, sotto una tenda, tutta 
sola. Senza batter ciglio, egli entra nel padi- 
glione, e poichè il suo cavallo ha nitrito, la 
donzella si sveglia e trasale. « Pulzella, vi 
saluto, — dice il giovinetto semplice. — Mia 
madre m'ha insegnato appunto di salutare 
ogni pulzella, in qualunque luogo la trovassi ». 
« Vattene! — dice la fanciulla ti mante di 
paura. — Fuggi! Che il mio amico non ti 
veda!» Ma Perceval, che di nulla teme, in- 
siste: “Io vi bacerò, perchè così m'ha inse- 
gnato mia madre ». E malgrado le difese di 
lei, l’abbraccia « molto ingenuamente » perchè 
altrimenti non sapeva fare. E la baciò venti 
volte, e poi sorgendo al suo dito un anello 
ornato d'uno smeraldo m0u/ claire se ne 
invoglia e lo vuole. « Perchè mia madre m'ha 
detto anche di prendere l’anello del vostro 
dito. E non vi farò più nulla. Orsù, datemelo, 
lo voglio. » E poi che s'è preso l'anello, man. 


gia un pasticcino che trova nella tenda, e 
tutto lieto s'accomiata.j« Bella amica, Dio vi 
salvi. Ma per Dio, non vi turbate pel vostro 
anello che porto meco. Perchè, com'è vero 
che io debbo morire di morte, io ve lo 
renderò. » 

Quest'episodio, che rende con tanta vivezza 
di tòcchi l'estremo candore di Perceval, è 
raccontato; diversamente nelle narrazioni ita- 
liane della 7avola Ritonda. Qui è una bel- 
lissima donzella che fatto tendere in sulla riva 
un nobile padiglione, convita Prezzivalle. « E 
molto gli si va abbellendo innanzi, e tanto 
gli si mette in grado, che Prezzivalle la ri 
chiese d'amore. Ed ella disse: — Se lo mio 
amore vi diletta, a me piace assai. Allora 
s'acconcia nello letto; e volendo Prezzivalle 
andare a_lei, la sua spada gli cadde: e vo- 
lendola ricogliere, accòrsesi della croce ver- 
miglia ch’era nel pome della spada; e miran- 

ola, siè gli sovvenne come egli peccava, € 
fecesi allora il segno della Santa Croce, e 
raccomandossi a Dio. E a quel punto la da- 


ma e il padiglione disparì via....». Questa 
versione è assai più significativa dell'altra, 


poichè dimostra già la pienezza di fede del 
giovine eroe, e nella donzella ingannevole è 
già adombrata la figura di Kundry, la « rosa 
infernale », la tentatrice del poema wagneria- 
no. Ma pur nel poema di Chrétien abbondano 
i tratti vigorosi ed espressivi, i quali mo- 
strano di volta in volta come la religione, 
l’esperienza della vita, il desiderio del bene 
possano trasformare un carattere sfrenato e 


selvaggio, e correggere la natura e addolcire 
i sentimenti. È impossibile seguir Perceval 
in tutte le sue avventure in cui la leggenda 
e la fantasia del poeta si sbizzarriscono in ab- 
bondanza. Ricorderemo solo l'apparizione del 
roi Pécheur, personaggio assai enigmatico in 
Chrétien g&de Troies il quale commette uno 
sbaglio _singolare,; considerando cioè l'epiteto 
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Il tenore Borgatti nel Parsi/a/ (Atto 1) al Comunale di Bologna (fot. xoderna, Bologna) 


pécheur come allusivo alla pesca, non già ai 
peccati del re: 
Il fut, en une batalle, 
Quil fut navrés d'un gaverlot 
Parmi les hanches ambede: 
«Se fait en une nef mettri 
Si va pécher è l'hamecon. 
Pour cou li roi Pescheur a nom. 


Il tipo di questo re infermo si trova già 


nei vecchi conti celtici ov'egli soffre cru- 
delmente di non potere, a cagione della sua 
gran ferita, vendicar la morte di suo padre. 
Nei racconti del Graal è accusato invece del 
peccato di voluttà, più tardi sarà rappresen- 
tato come un ribelle al voto di castità che 
unisce i cavalieri del Graal; nel poema di 
Wolframo e in quello di Wagner è il re An- 
fortas che geme per aver perduto la santa 
lancia rubatagli da un mago, in seguito alle 
seduzioni di Kundry. Nel poema francese 
quest’episodio è confusamente narrato. Il solo 
punto che possa interessarci riferendoci alle 
«fonti» wagneriane, è allorquando Perceval, 
nella corte del re malato, scorge per la prima 
volta il Graal e la lancia sanguinante. Man- 
cando dell'iniziazione necessaria, egli dimen- 
tica di domandare ciò che sia il «graal» e 
a che ufficio serva. Ed è questo un grave 
errore ch'egli sconterà, ritardando a sè l’ac- 
quisto della grazia a cui egli inconsciamente 
e ardentemente anelava, e obbligando gli al- 
tri a restare nelle infermità e nei disagi. 


Come in tutti i poemi di cavalleria, anche 
nel Perceval accanto a episodi di asprezza 
e di sangue vi sono tratti di bellezza ingenua 
e luminosa. Quando il sentimento, o meglio 
la preoccupazione cattolica non appesantisce 
il racconto, ecco che il poeta riappare con la 
sua delicatezza ingegnosa, e allora lo stesso 
eroe si rivela meglio, dimostra meglio la tra- 
sformazione l'evoluzione della sua inco- 
sciente insensibil La nascita dell’« incanto 
’amore» nel cuore di Perceval è condotta, 
ad esempio, con estrema finezza di poesi 
Il fanciullo ignaro passeggia solo sul prato 
tutto bianco, dopo la nevicata notturna. D'un 
tratto, nell’alba, passa davanti a lui un volo 
di cornacchie inseguite da un falcone: una 
di quelle è ghermita e tre gocce di sangue 
cadono sulla neve. In quel vermiglio e în 
quel bianco il giovanetto s'affisa e vi scorge 
il colore novello della faccia della sua bel 
amica, E la sogna, e ne trema, e ne sente il 
fascino occulto è resta lungamente appoggiato 
sulla sua lancia, tutto chiuso nella sua grave 
armatura di ferro contemplando le gocce ro- 
sate sulla neve! Chi era la sua « bella amica » ? 
Era Biancofiore, la fanciulla del Castello De- 
vastato, la dolce innamorata ch'egli un giorno 
non seppe amare a cagione della sua tenace 
ignoranza, ma dalla quale, secondo altri fa 
volisti, avrà di poi un figlio meraviglios 
Lohengrin. Ma le vicendejdi;Perceval non"sa- 
ranno tutte liete; una serie di visioni allego- 
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riche l'insegue e lo turba; il pensiero di sa- 
pere ciò che è il Graal e di ritrovare la santa 
lancia infiamma la sua anima e gli dà lo spa- 
simo dell’elevazione purificatrice. 

Da cinque anni egli andava per le terre 
senza entrare in nessuna chiesa, allorchè un 
mattino incontra dei cavalieri e delle dame 
che camminavano scalzi in atto di peniten 
Un cavaliere gli parla e glie ne dà la spiega 


A. 


quello il giorno sacro del venerdì 
in cui devesi adorare la Croce dove fu inchio- 
dato colui che fu venduto per trenta denari ? 
Tutti i cigli dei credenti dovevano chinarsi 
in penitenza, e nessun uomo che aveva fede 
in Dio doveva portare più armi! E il cava- 
liere ripete allora la storia della Passione, e 
per la prima volta Perceval piange. E va « 
trovare un romito e a lui si confessa. La 
scena è ritenuta fra le più belle del poema. 
Il romito gli dice: « Amico, un peccato che 
tu ignori, t'ha condotto all'errore; è quello 
che commettesti abbandonando tua madre e 
lasciandola svenuta di dolore davanti la porta, 
di questo dolore è morta e per questo pe 
cato tu non domandasti ciò che sia il Graal 
e perchè la lancia sanguini. Ma tua madre 
ha pregato per te e Dio t'ha preservato d’ogn 
disgrazia. Tua madre era mia sorella. Il re Pe- 
scatore che hai visto è il figlio del re che ser- 


viva il Graal. La virtù del Graal è così grande 
ch’essa sorregge e riconforta colui che lo 
serve », Commosso da queste rivelazioni, Per- 


ceval comprende alfine e s'inginocchia e i 
comincia umilmente la sua penitenza. E il 
poema di Cristiano finisce con una specie 
d’inno religioso pronunziato dal buono ro- 
mito. Finisce dolcemente, umilmente, e Per- 
ceval appare da allora il tipo compiuto del 
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d'una delle forze cristiane più 
quell'epoca. 


cavaliere, ci 
significative 


Il poema di Wolframo, 


Il poema di Chrétien rimase incompiuto; 
forse la morte colse il poeta prima di termi- 
nare il suo lavoro, forse la fine del suo 1 
noscritto andò dispersa. Ma vi furono dei 
continuatori: Gaucher de Dourdan, Menes- 
sier e Gerbert de Montreuil i quali 
rono, a tratti, la bellezza del poem 
ndolo d'ogni sorta di episodî intesi a con- 
trastare il cammino dell'eroe e ritardare la 
conquista della sua indipendenza morale. De- 
gno di rilievo però è il combattimento tr 
Perceval e un altro cavaliere, quanto lui va- 
loroso, nomato Ettore. Feri mortalmente 
e agonizzanti si riconoscono per cavalieri del 
buon re Artù e si perdonano. E allora, suo- 
nando la mezzanotte, un grande chiarore si 
diffonde pel cielo, un angelo discende 
cando tra le mani un vasello — la reli 
del Calvario, il Graal — e tòcco da questo, 
finalmente Perceval lo riconosce e l’adora. 

Ma Ja leggenda doveva assumere, vent'anni 
dopo, un'ampiezza e un'importanza più alta 
passando di Francia in Germania. E Wol- 
framo d’Eschenbach, cavaliere alla corte del 
langravio Hermann d’Eisenach, fu il poeta 
che dette a quel tema profondità di pensiero 
e di sentimento, drammatizzando con mag- 
gior vigore i personaggi. E l’eroe non si chia- 
merà più Perceval, ma Parsifa! derivandolo 
dall'arabo: parsél che significa puro e fal 
che vuol dire il semplice, l ingenuo, secondo 
il filologo Goerres. È codesta un’etimologia 
assai contestata; in ogni modo tanto Wol- 
fram quanto Wagner adottarono quel nome 
secondo il senso della «ingenuità senza mac- 
chia» e questo è necessario per la compren- 
sione più esatta dell'eroe. Wolframo non com- 
piè opera originale: si servì in gran parte 
del poema di Chrétien traducendolo ad lit 
teram, e in parte di alcuni poemi d'origine 
provenzale. Ma nei suoi ottantamila ver: 
divisi in sedici canti che trattano successi- 


vamente del padre di Parsifal, della vita er- 
rante del giovinetto, del suo pentimento, 
della sua purificazione e della sua entrata nel 
Graal, in luce di redentore; in tanta vasta con- 
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gerie di strofe, il bardo della Wartburg ch'era 
quasi illetterato e dettava i suoi canti per 
non saperli scrivere, seppe profondere tanto 
splendore di visioni e tanta forza di pensiero 
che il suo Parsifa! fu considerato come la 
Divina Commedia dell’epoca medioevale ger- 
manica. Egli aveva tracciato una specie di 
trilogia in cui era narrata tutta la storia del 
Graal e della dinastia dei suoi re: Zizurel, 
Parsifal e Lohengrin. Nel Titurel appare il 
tempio del Monsalvato eretto nelle montagne 
della Galizia di Spagna e con entro chiusavi 
la santa reliquia del Graal; ed è in queste 
fonti, singolarmente, che Riccardo Wagner 
ha attinto inspirazione per la sua grande 
opera di pura fede e di pura significazione 
religiosa. 


Parsifal. 


Il punto di partenza di Wagner è identico 
a quello di Chrétien:de/Troies e di Wolframo. 


(Dis. di A. Molinari). 


Egli ammette che Parsifal sia stato educato 
da sua madré in un paese sperduto, e che 
dopo l’incontro con i cavalieri abbia peregri- 
nato pel mondo fino a quando non è giunto 
nel dominio sacro del Graal, al Monsalvato. 
Ma pur essendo inspirato dal poema di Wol- 
framo e quindi da quello di Chrétien, il Par- 
sifal di Wagner ne differisce profondamente. 
La concezione wagneriana, che sarebbe senza 
dubbio oscura, senza il sussidio di quelle ori- 
gini letterarie, apre sulla vecchia leggenda 
una visione più profonda e più originale. Il 
concetto filosofico e il concetto morale im- 
mettono nell'opera musicale un aroma di forza 
e di bellezza che la innalzano sui poemi me- 
dioevali necessariamente meno espressivi e 
meno densi di ricerche e di torture psicolo- 
giche. Wagner sintetizza dove gli altri si dif- 
fondono. Parsifal è più nelle sue parole, nei 
suoi silenziosi dolori, nei suoi gridi di rinun- 
zia che nelle sue azioni. Un tempo, nei vec- 
chi libri, fu il cavaliere errante, il pellegrino 
cieco della fede; ora è il simbolo della gio- 
vanezza ingenua, che non ha dubbî, non ha 
credenze, che entra e passa nella vita con 
la sola nozione della sua fresca forza e con la 
veemenza dei suoi desiderî, che è preservato 
dall’istinto da ogni tentazione, che sfiora le 
fiamme demoniache, e non n'è travolto, giun- 
gendo al sentimento del divino, dopo aver 
compreso il dolore, dopo essere stato tòcco 
dalla pietà. Nei poemi cavallereschi, l’anima 
di Parsifal ha un'evoluzione assai lenta; nel 
poema musicale del Maestro moderno s'in- 
fiamma e si trasforma per ondate di passione 
e di purificazione. Amfortas, Gurnemanz, il 
mago Klingsor, e Kundry, la dimonia dalla 
doppia faccia e dalla doppia anima, sono 
certo derivazioni medioevali; la «rosa infer- 
nale » è una mistione di perversità pagana 
e di sommissione cristiana; è la concubina 
del Tetrarca che ride sul tragico volto del 
Decollato, ed è, nell’istesso tempo, la Mad- 
dalena che lava e asciuga con i suoi capelli 
i piedi del Cristo. Ma quei personaggi rag- 
giungono nella musica una potenza di signi- 
ficazione «interiore » che nessun vecchio;poeta 
o cronista ha saputo concepire. E tutti, nelle 
loro diverse espressioni, servono a far sem- 
pre più rifulgere la semplicità, la purità del 


Il baritono De Luca, nella parte di 
Amfortas, al Costanzi di Ron 


giovine eroe che reincarna nella finzione 
d'arte e per la salute delle genti il miracolo 
umano, la missione d'amore del Salvatore. 
Il Parsifal fu concepito in forma d’orato- 
rio, e non era destinato alle scene dei teatri 
del mondo. Il lago dei Cigni, la strada roc- 
ciosa che conduce alla reggia del Graal, il 
tempio di Monsalvato, il castello di Klingsor, 
il giardino incantato, il prato primaverile e 
luoghi e indicazioni materiali visti primi dalla 
fantasia del Maestro ed espressi solo dalla 
potenza creatrice della sua Musica. Ma la 
realizzazione tangibile e visibile di quelle 
scene, da Bayreuth alla Scala, non nuoce 
all'efficacia e alla grandezza di quest'opera 
unicamente e supremamente « spirituale ». 
Riccardo Wagner sentiva l'atmosfera del tea- 
tro e provava l'emozione drammatica con una 
forza istintiva non inferiore alla potenza delle 
sue immagini e della sua astrazione. Il Par- 
sifal dunque è anch'essa un’«opera». I pub- 
blici italiani han cominciato ad ammirarla 
con un'intensità e una resistenza veramente 
insolite nelle storie dei teatri. Bologna l’ha 
meravigliosamente acclamata nel suo Comz- 
nale, che è una specie di tempio wagneriano 
in Italia; Roma ha espresso il suo entusia- 
smo al Cosfanzi; Milano assiste commossa 
al doppio miracolo del Graal e della musica 
sovrannaturale. Il mistero eucaristico si ri- 
pete dunque davanti alle genti ; e tra le folle 
ricorre il brivido della Passione e l'ansia della 
Purificazione. Avvien questo, certamente, per 
la potenza suggestiva dell'Arte; ma sopra- 
tutto per la sincerità d'uno spirito. Le armo- 
nie wagneriane sono intense e ardenti come 
le fiamme delle torce sante, e traducono glo- 
riosamente la dolce maestà delle parole di- 
vine. Ma nella coppa rosseggiante del Graal 
il Maestro magnifico, che aveva tanto com- 
battuto e s’era tanto adirato nel mondo, aveva 
deposto anche il suo Cuore. E nella luce del- 
l'elevazione, tra i canti e' i rintocci 
voli e gl’incensi, tra le ali della colomba e 
i mantelli dei cavalieri, questo Cuore mara- 
viglioso fiammeggia pacificato, alfine, e re- 
dento. E questo è l'intimo segreto del fascino 
profondo eidella potenza sacra del Parsifal! 
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NOTERELLE TEATRALI. 


“ Cesare Borgia,, di Ettore Moschino. — 
La figura del secondo figlio di papa Alessandro VI 
e di Vannozza dei Cattanei è certamente tra le più 
complesse e vigorose della storia italiana del Ri 
scimento. Numerose e terribili sono le sue vicende: 
dalla sua lotta contr VII alla conqui 
delle Romagne; dal fratricidio del suo maggior 

ello, il duca di Gandia, al suo matrimonio con 
sorella del re di N a; dalle 
, alla sua triste morte a V 
Spagna. Considerare tutte queste vic 
dramma solo era un assunto impossibile; per 
Ettore Moschino ne scelse una, tra le più culmi 
nanti, per farne oggetto della sua tragic: 
in 3 atti in versi che la compagnia di Emma Gra 
matica ha rappresentato in molte città d'Italia, e 
in queste sere al Filodr: 
golare di questo dramm 
zioni è che il poeta ha rievocato Cesare Borgia 
nel periodo della sua giovinezza ventenne, e che 
l'interprete scenica ne è la stessa Emma Gramatic 
che in altri del resto, ha rivestito efli 
maschili. .Il dramma, applaudito do- 
to anche a Milano un completo 
si o successo. Esso è la rievocazione sin- 
tetica e colorita d'una sola notte rom la ti 
gica e storica notte dal’ 14 al 15 luglio del 1497, 
allorchè dopo la festa tenuta in casa di V ti 
intesa a pacificare i due fratelli, Giovanni 
il gonfaloniere della Chiesa, cioè il c 
le milizie pontificie, tto uccidere d e 
ardentemente ambiva a quel ica, mentr 
vece egli era stato ordinato a carriera ecclesi 
stica. Da quest’uccisione, il giovinetto feroce che gi 
sentiva germinare nel suo petto i sentimenti de 
grandezza e della preda, si riprometteva tutto: l'as- 
sunzione al generalato e la conquista intera d'Ita- 
lia contro le orde straniere e contro i tirannelli dei 
Stati della Penisola. Il dramma del Moschino, 
dunque, va considerato come un episodio di quella 
vita turbinosa, e riesce effi perchè racchiude in 
iscorcio personaggi e sentimenti, costumi e azioni 
della Roma borgiana affogata nel delitto e nella 
ia. Nei primi due atti si prepa compie 


e di queste rappresen 


Ce 


Un cavaliere del Graal, 


Klingsor. 


l'uccisione; nel terzo, vha una figurazione meno 
sto! ma più — diremo così — artistica dei fatti, 
in quanto che vi è rivelata l’anima di Cesare in un 
momento di esaltazione patriottica, sincera e co- 
cente. E se pure, accanto alla madre ign: 
canto a Cesare, passi la salma di Giovanni fi 
morte e quindi affogato nel Tevere; « l'aquilotto 
com'egli stesso si chiama, non tremerà e continuer 
audacemente la sua finzione. Su questo sfondo 
terrore, passa una figura di passione: quella Sancia 
d'Aragona, moglie di Gioftredo, il terzo figlio di 
Alessandro VI, che fu la vera lupatta amorosa dei 
Borgia, non già quella povera e mite Lucrezia che 
altro non era se non uno strumento politico nelle 
mani del Papa e del Valentino. E vi hanno rilievo 
anche la figura di un Cardinale che ricorda l’in- 
credibile depravazione della Curia vaticana in quei 
tempi, e quel capitano di ventura, il catalarto don 
Miguel che fu l’anima dannata di Cesare. 

IÎ dramma si svolge, così, rapido e serrato, e piglia 
buon posto tra i drammi scritti sui Borgia, che sono 
pochissimi a differenza delle molte storie roman- 
zesche e dei molti studi compiuti su quella terribile 
famiglia, L'efficacia teatrale si mantiene costante in 
tutto il lavoro che è trattato in endecasillabi sciolti, 
con quella riechezza e nobiltà di forma e d’imma- 
i che si conosce e si ammira nel poeta dei Lauri 
e di Zristano e Isolda. L’interpretazione del fosco 
giovinetto fatta da Emma Gramatica è psicologi: 
camente profonda ; è impossibile render meglio certi 
trapassi felini di sentimenti e di accenti. Gioverà 

icordare dopo Ja Verani nella parte di Sancia, 

Raspantini, Olivieri, il Falcini e il Casilini, 11 
dramma, replicatosi parecchie sere, è ora pubblicato 
in una elegante edizione dalla Casa Treves con sug- 
gestivi e originali disegni di Guido Marussig. 

Il cuore di Rosaura è un capriccio comico in 
tre atti e in versi di Umberto Bozzini pre- 
sentato cou successo al teatro Valle di Roma il 4 
gennaio, protagonista Lyda Borelli. Come sì arguisce 
dal titolo, siamo nel secolo del cipria e del m 
nuetto, del guardinfante, dei cicisbei, degli abatini 
galanti, degli amori facili. Tentativo di risurrezione 
di antiche forme tramontate da un pezzo, o allegra 
marcia funebre che accompagna al sepolero”la com 
media dell’arte? Nella commedia, secondo il giu- 
dizio del pubblico e della critica romana, c'è un 
po’ di tutto questo. 

Nel Capriccio comico del Bozzini dice il critico 
del Giornale d'Italia, si direbbe che armonie indi- 
stinte preludano e inneggino alla grande riforma; 
che le maschere tradizionali, non'più tipi immuta- 

,e irrigiditi, acquistano una coscienza e un libero 
rbitrio, diventino persone capaci di gioire e di sof. 

, entrino Imente nel mare tempestoso delle 
passioni umane. 
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dana, la città dei massacri 


22 giorni dall'Italia a Rodi! In Gi 
lo, Una stazione della Bagdadbahn. L'aereo) 
Alessandretta. Gionata e la Balena. Tripoli. Crudel 


cia. La patria di San P: Ù 


ereoplano di Dancourt. 


inutile. 
2 


Adana-Tripoli, dicembre. 


Lo sciopero della gente di mare, più do- 
loroso che mai per le nostre colonie nell’A- 
sia Minore in questo momento nel quale si 
accentua ogni giorno più la concorrenza per 
la conquista di questi mercati, mi ha obbli- 
gato a viaggiare su un vapore russo per vi- 
sitare questi porti dell'antica Cilicia, e per 
venire ad Adana, la città tristamente celebre 
per i massacri del 1909, nei quali furono uc- 
cisi dai 25 ai 30 mila armeni. I piroscafi che 
toccano qu porti, in generale, si occupano 
molto più delle merci che non dei passeg- 
gieri. Per cui quando si parte, e non 
quando si arriva. Se hanno poca merce da 
sbarcare o da imbarcare, la fermata è di 


Il porto di Adana. 


un’ora o due. Se, invece le operazioni di ca- 
rico e scarico durano a lungo, vi è il caso 
di fermarsi magari un giorno o due. Senza 
contare, che, a volte, il mare agitato impe- 
disce di sbarcare tanto le merci che i pas- 
seggieri, ed allora un povero diavolo, che, 
per esempio, era aspettato dalla sua famiglia 
o per i suoi affari, a Mersina, quando arriva 
all'altezza di questo porto, ha la poco gra- 
dita sorpresa, di vedere che il piroscafo con- 
tinua senza fermarsi. Ed allora finisce per 
rimanere in viaggio altri sette od otto giorni, 
finchè trova un altro vapore per Mersina, 
ringraziando Iddio, se il tempo gli permette 
di sbarcare. Figurarsi che cosa succede quan- 
do si fa assegnamento sulle coincidenze pro- 
messe dagli orari! A Rodi è sceso con me, 
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di ritorno da una licenza ordinaria, un fun- 
zionario del Ministero del tesoro, il quale 
aveva finito a Smirne, ed ha impiegato 22 
giorni da Brindisi a Rodî! Dove, anche là, 
non sempre si può sbarcare. 

Ho citato Mersina perchè di tutti questi 
porti — dove viceversa non vi è porto — è 
quello nel quale accade più sovente di non 
poter scendere, pur essendo tanto dal punto 
di vista politico che commerciale il più im- 
portante della costa della Piccola Armenia: 
cioè dell'antica Cilicia dove fu proconsole per 
un certo tempo Cicerone. In tutta questa 
parte dell'Asia Minore si trovano ancora, qua 
e là, i ricordi dell’epoca nella quale i romani 
conquistatori vi avevane costruito ricche e 
fiorenti città. Cesare e Pompeo, hanno per- 
corso questa regione. Il primo incalzando 
Farnace ribelle; il secondo per distruggere i 
pirati che si annidavano sulle coste della Ci- 
licia, e dei qualii capitani suoi predecessori 
mandati da Roma, non erano riusciti ad aver 
ragione. Pompeo li vinse e li dispe 
con un nucleo di questi pirati obbl 
lavoro penoso come schiavi, che il vincitore 
fondò la città a pochi chilometri da Mersina, 
alla quale diede il suo nome. Di Pompeio- 
polis, oggi, rimangono soltanto in piedi do- 
dici colonne assai ben conservate. Ma per 
più di un paio di chilometri tutt’ intorno si 
cammina su un ciottolato fatto di pezzi di 
marmo e di pietre degli antichi edifici di 
Pompeiopolis ! Chi sa che cosa si troverà forse 
ancora, quando un governo civile autorizzerà 
degli scavi e studi archeologici in questo suolo 
percorso in epoche diverse dai grandi con- 
quistatori: Antonio, Cesare, Barbarossa! 


Adana, la città dei massacri, è a circa 70 
chilometri da Mersina. Fino a qualche tempo 
fa non era impresa facile, l’arrivarvi, special- 
mente in alcune stagioni dell’anno. Non fa- 
cile, e costosa perchè le sgangherate vetture 
con le quali si faceva Ia strada prima che fosse 
inaugurato il tronco ferroviario che la uni- 
sce al mare, si pagavano — e si pagano an- 
cora viaggiando all’interno — molto più di 
quello che costano da noi le gite in automo- 
bile. Ci si arrivava, generalmente in due 
tappe, fermandosi a Tarso, la patria di San 
Paolo e dove vi mostrano un avanzo di tomba 
monumentale come la tomba di Sardanapalo. 
E sapete perchè? Unicamente perchè l’iscri- 
zione è stata così tradotta: « Viandante, man- 
gia, bevi e ridi; tutto il resto non conta». Chi 
poteva essere seppellito con questa iscrizione 
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se non un gaudente come Sardanapalo? Gli 
archeologi, è vero, non hanno mai preso 
molto sul serio, nè la traduzione dell’ iscri 
zione, nè l’induzione molto semplicista, di chi 
ha creduto attribuire la tomba a Sardanapalo. 
Ma quante tradizioni non hanno forse una 
base più solida di questa? 

Il Cydnus attraversava l’antica città. Navi- 
gabile fino a un certo punto, i concittadini 
di San Paolo videro un giorno risalire il f 
me da una nave dorata, coi remi luccicanti 
d’argento, con le vele di porpora; sulla quale 
una coppia divina simboleggiante Venere e 
Marte era raffigurata da Antonio e Cleopa- 
tra. Il triumviro romano e la Regina d'Egitto 
andavano, ebbri d'amore, verso le foreste del 
Taurus per scegliere il legno da destinare 
alla costruzione della flotta, che, a breve di- 
stanza di tempo, doveva essere distrutta alla 
battaglia d'Azio, dove furono decise le sorti 
del mondo conosciuto. Tarso era la città della 
coltura, mentre Sole poco distante era la città 
celebre perchè vi si parlava male e da Sole 
ha origine la parola solecismo. 

Tutto questo lembo di terra pieno di ri- 
cordi greco-romani, da secoli nella più squal- 
lida desolazione, sarebbe risorto molto prima 


Panorama di Tripoli d'Asia. 


alla vita civile, se la penetrazione europea 
non fosse incominciata così tardi. Parlo, ben 
inteso, dell’epoca nostra, poichè all’epoca dei 
genovesi e dei veneziani, malgrado la difti- 
coltà degli approdi e la distanza, erano ab- 
bastanza attivi gli scambi e molte città eb- 
bero qualche periodo più o meno lungo di 
rinnovato splendore all’epoca delle crociate. 
Alle foci del Calycadnus, secondo un'altra 
tradizione sarebbe morto annegato Federico 
Barbarossa. E lì, a poca distanza dal paese al 
quale i turchi han dato il nome di Ermenecl 
è la Germanicopolis degli antichi. Coinci- 
denza curiosa, e puramente eventuale, è il 
fatto che proprio in questa parte dell'antica 
Cilicia abbia posto oggi il piede la Germania 
di Guglielmo II, spiegando una grande atti- 
vità economica, destinata ad assicurarle dei 
diritti, nel giorno in cui anche la Turchia 
“d'Asia subirà forse la sorte della Turchia 
Europea e le grandi Potenze procederanno 
alla sua spartizione. 

Adana sarà, è anzi già una 
della grande linea tedesca di 
quale la Adana-Mersina non è che una dira- 
mazione. A questa circostanza Adana deve di 


delle stazioni 
Bagdad, della 


essere oggi diventata non solo un punto im- 


s i Î Ia 
Dopo tanti secoli ad Adana riappare la croce ne! 
badia italiana sul Consolato da poco creato. 


portante per il commercio, ma un centro di 
operosa attività. Anche qui, come in tutto 
l'Oriente, è alla mano d'opera italiana che 
ricorrono i costruttori, e la colonia nostra 
— colonia fluttuante perchè vanno di qua e 
di là secondo le necessità dei lavori — è an- 
data aumentando, man mano che progredi- 
scono i lavori. Prevedendo un grande svi- 
luppo nel traffico, e contando che, malgrado 
le difficoltà e le ingenti somme già spese, i 
denari per completare la grandiosa opera si sa- 
rebbero trovati in ogni modo, la Bagdadbahn 
ha fatto le cose in grande. Ad Alessandrett: 
per esempio, la stazione è un comples 
fabbricati che occupa una va , per la 
direzione, l'abitazione degli impiegati e per 
altri. usi. I vagoni già in eserc sono di 
solida ed elegante costruzione, e addirittura 
di lusso quelli della prima classe. Gli è che 
Alessandretta, come Mersina, sono destinate 
forse a diventare i due grandi porti tedeschi 
nel Mediterraneo. Arrivando, la presenza di 
una nave da guerra della marina di Sua 
M à Guglielmo II che incrocia abitual- 
mente in queste acque, vi avverte che si è 
nella zona d'influenza tedesca — si potrebbe 
anzi dire più esattamente, in una delle zone 


Una torre di Tripoli d'Asia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Mersina con lo sfondo delle montagne del Taurus 


d'influenza tedesca — nell'Asia Minore. I pan- 
germanisti e i coloniali di Berlino non dis- 
simulano le loro aspirazioni, e vedono già il 
giorno nel quale i soldati con l'elmo a punta 
passeggeranno per le strade di Mersina, di 
Alessandretta e di Adana.... 

Adana, che nel 1909 ha richiamato l’atten- 
zione del mondo per il terribile massacro 
degli armeni, ha fatto nuovamente parlare 
di sè in questi giorni. Vi sono capitato pro- 
prio nei giorni nei quali vi era l’aviatore 
Dancourt — e forse vi è ancora, mentre 
scrivo, aspettando gli mandino dalla Francia 
un altro aereoplano per poter compiere il 
viaggio secondo il programma stabilito. Nel- 
l’accidente che gli capitò e pel quale dovette 
fermarsi ad Adana, non si fece alcun male, 
ed erano di poca entità e facilmente. ripara- 
bili i guasti al suo aereoplano. AI posto dove 
scese, aderendo al suo desiderio l'autorità 
locale mandò perchè rimanessero di guardia 
durante la notte tre o quattro gendarmi. Ma 
i gendarmi ottomani non pare prendano molto 
sul serio la consegna. A un certo .punto si 
seccarono e se ne andarono lasciando a un 
contadino la cura di far la guardia all’aereo- 
plano. Ma si può facilmente immaginare l’e- 
mozione provocata nel paese dall'arrivo del- 
l’uomo che vola, e, poscia, la curiosità della 
gente per vedere e rendersi conto del modo 
col quale la macchina agisce. Il contadino 
accettò con entusiasmo l’incarico. Si reputò 
più fortunato di tutti gli altri, potendola ve- 
dere ed esaminare da vicino. Che cosa abbia 
fatto, non si è potuto sapere con precisione. 
Si sa solamente che a un certo momento, 
avendo voluto toccare si inzuppò gli abiti 
con la benzina, che le sue vesti presero fuoco, 
e che cercando di spegnere le fiamme rovinò 
ogni cosa. I musulmani, fanatici, non hanno 
punto avuto l’aria di rammaricarsi dell’acca- 
duto. Qualcuno ha anzi veduto nella fine 
dell’aereoplano il castigo di Allah per i cri- 
stiani che han trovato anche questo diabolico 
modo di capitare improvvisamente nelle terre 
dell’ Islam! 

E chi sa se i poveri armeni non hanno 
tremato anche per questo, pensando che, 
come al solito, i fanatici avrebbero potuto 
sfogare la loro ira su di loro. Il fanatismo 
religioso, pur troppo, non è scomparso col 
nuovo regime. Ha anzi assunto forme nuove 
e più terribili — se possibile — di prima. 
‘Ad Adana sono ancora visibili le traccie di 
quelle terribili giornate nelle quali, nella città 
e nei suoi dintorni, dai 25 ai 30 mila armeni 
di ogni età, ragazzi, vecchi, donne furono 
barbaramente uccisi — spesso dopo aver su- 
bìto un lungo martirio con le più raffinate 
torture! 

È col cuore in sussulto, che si percorrono 
le strade e i paesi che soho stati il teatro di 
tali carneficine, domandandosi, come mai il 
mondo civile ha potuto tollerare che tutto 
ciò andasse impunito, e, soltanto ora, dopo 
quattro anni, e non certo per pietà verso 
quelle povere popolazioni, ma per ben altre 
ragioni di interesse materiale, con la pro- 


superate recentemente a volo dall’aviatore Vedrines. 


messa di imporre delle riforme, lascia intrav- 
veder loro la speranza di una sorte migliore. 
È col cuore stretto che si lascia Adana e 
Mersina, dopo aver sentito i racconti delle 
persone che furono spettatrici di quelle stragi 
e sono ben lungi dall'avere la sicurezza che 
non si rinnovino da un momento all’altro! 
In date circostanze non sono soltanto gli 
armeni che possono temere da un momento 
all’altro di cadere vittime del fanatismo dei 
veri creden 
Poche ore dopo aver lasciato Mersina sono 
sbarcato ad Alessandretta, la città ove con- 
vengono tutte le carovane della Mesopotamia, 
per cui le strade sono occupate costante- 
mente da centinaia e centinaia di camelli, 
che caricano e scaricano la merce, e, in 
grande quantità, il cotone, del quale una 
parte considerevole viene in Italia. L'impor- 
tanza del movimento di questo porto sì ri- 
leva facilmente constatando il numero di va 


pori che spesso sono lì, ancorati, a poca di- 
stanza da terra, e dalle linee che toccano 
questo scalo. Ad Alessandretta non sono af- 


fatto numero: Ma, l’anno scorso all’epoca 
della nostra guerra, e quando si seppe che 
le navi italiane incrociavano in queste acque, 
vi fu un momento nel quale corsero grave 
pericolo tutti gli europei senza distinzione di 
nazionalità. Parecchi capi erano scesi dalle 
montagne, e si erano presentati al governa- 
tore di Alessandretta, dicendo che erano pronti 
a scannare tutti quanti gli europei per la 
maggior gloria di Allah. Fortuna volle che 
il governatore di quell'epoca — non so se 
sia ancora lo stesso — fosse un uomo rela- 
tivamente moderno e dotato di una energia 
non comune. Pare che con una intonazione la 
quale non lasciava adito a repliche, abbia 
loro fatto capire che se non se ne andavano 
presto di donde erano venuti li avrebbe fatti 
mettere in prigione tutti quanti e non li 
avrebbe lasciati liberi che chi sa quando!!E 
il grave pericolo fu così evitato. È 
* 


In tutta questa costa si alternano i ricordi 
e le tradizioni sacre e profane. A Tarso vi- 
cino al ricordo del santo che ivi nacque cit- 
tadino romano, poichè tale privilegio della 
cittadinanza era stato da Roma concesso a 
questa città, vi è quello della fuggitiva d'Azio 
e del suo amore per Antonio. Ad Alessan- 
dretta il cui nome ricorda il grande Ale: 
sandro, la tradizione vuole che la balena de- 
positasse incolume sulla spiaggia Giona. Na- 
turalmente non c'è da aspettarsi che questo 
capitolo della storia sacra sia ricordato da 
qualche monumento. Lo rammenta una mo- 
destissima osteria, che si designa col nome 
di osteria della balena. Han lasciato passare 
in seconda linea Giona. 

Un'altra notte di navigazione dopo aver 
passato una giornata ad Alessandretta — e 
ce n'è d'avanzo per visitarla poichè tutte le 
città turche grandi e piccole si rassomigliano 
— e sbarchiamo a Tripoli. A Tripoli quell’al- 
tra. A Tripoli di Soria, come si dice, per di- 
stinguerla da quella ove da quasi due anni 
sventola la bandiera italiana. Veramente non 


si sbarca a Tripoli, ma a El-Mina che è il porto 
di Tripoli, posta alle falde dei contrafforti del 
Taurus le cui cime coperte dalla neve per 
lunghi mesi dell’anno, si vedono correre quasi 
parallelamente alla costa, durante parecchi 
giorni di navigazione andando verso Beyrouth. 
Ma qui non siamo più sulle coste della Ci- 
licia, ma su quelle delle terre che nel tempo 
antico formavano la Fenicia. E Tripoli che 
non ebbe una grande importanza, quando 
faceva parte della Confederazione Fenicia, 
l’ebbe invece all'epoca dei romani che ne fe- 
cero una grande città, e, relativamente anche 
molto più tardi, sotto i franchi dopo le cro- 
ciate. I tripolini tengono molto alle tradizioni 
e alla gloria della loro città che conta adesso 
ancora circa trentamila abitanti e la designano 
volontieri col nomedi piccola Damasco. Un'an- 
tica fortezza, della quale rimane ora soltanto 
una torre abbastanza ben conservata, dom 

nava da un'altura la costa. Ma Tripoli di 
Soria è di nuovo in decadenza. Le ferrovie 
stanno sviando a poco a poco i suoi com- 
merci, ed è diflicile prevedere ora se i privi- 
legi e la costruzione del porto che fanno 
parte delle concessioni recentemente ottenute 
dalla Francia, riesciranno a farla risorgere, 
sia pure in una relativa misura, per la terza 
o quarta volta. 

Si sa, come diceva da principio, quando si 
parte, in questi viaggi della costa della Siria, 
quando non si ha la buona fortuna di capitare 
con un postale. Degli incidenti di viaggio, vi 
possono arrivare con due, magari tre e più 
giorni di ritardo, quando vi capita, per esempio 
come a Tripoli di dovere imbarcare un paio 
di centinaia di buoi, e due o trecento mon- 
toni sotto la pioggia dirotta.... Povere bestie! 
Anche senza appartenere alla società per la 
protezione degli animali, si sente il bisogno 
di protestare vedendole far soffrire a quel 
modo, proprio inutilmente, tirate su, a due 
per volta con le gru, per una sol gamba e 
lasciate cadere come vien viene nella stiva. 
A un paio di quelle povere bestie dirette a 
Porto Said, dove servono per approvigionare 
le navi che passano, han rotto le gambe, e 
han dovuto rimanere là a quel. modo. desti- 
nate a morire dissanguate. 

Perchè non le uccidono, vien fatto di ‘do- 
mandarsi in questi casi, anzichè lasciarle 
soffrire a quel modo? Ma vi è la sua ragioni 
Non si può sbareare che carne viva. Che sia 
moribonda non importa, purchè non sia carne 
morta, chè altrimenti bisognerebbe gettarla 
in mare, 

E i pochi passeggeri di classe che come 
me sono scesi a Beyrouth sono stati ben lieti 
di sottrarsi a questo brutto spettacolo che non 
era nel programma è del quale avremmo! fatto 
tanto volontieri a meno: ma che pare non 
disturbasse menomamente i passeggeri di ter- 
za, e specialmente i musulmani che con le 
loro donne cenciose ma velate si erano fatti 
qua e là, vicino alle bestie con dei materassi, 
dei sacchi di merce, qualche cosa come degli 
harem improvvisati perchè gli sguardi di altri 
uomini non arrivassero a quelle informi cose 
che sono le loro donne. 

Decisamente, ogni medaglia ha il suo ro- 
vescio — anche il fascino dell'Oriente. 
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(Continuazione, vedi numero precedente). 
HI 
Le due coppie. 


Era una signora o una signorina? 

Addossata a una delle colonne che sosten- 
gono l’arco nel peristilio del grande albergo 
di Stresa, Vittorina Ornavati rivolgeva a sè 
stessa quella domanda a proposito d'una gio- 
vanissima donna, chiusa in un ampio man- 
tello azzurro, la quale guardava insistente- 
mente dalla vetrata nella strada. 

Vittorina si chinò verso il marito, che, sor- 
seggiando una tazza di tè, leggeva un libro 
di filosofia bergsoniana, e rifletteva sulla fa- 
cilità con cui si può diventar capo di una 
sètta filosofica. 

Peccato, — disse ad alta voce, — che io 
non ci abbia pensato prima. 

— Celso, — domandò Vittorina, — che ti 
pare: è maritata o è nubile? 

— Nubile! — rispose Celso, senz'alzar gli 
occhi dal libro. 

— Ma se non l’hai nemmeno veduta! 

— Chi?... Ah, il mantello azzurro?... Nu- 
bile, nubile, che diavolo!... Si capisce su- 
bito... 

La giovanissima pareva nervosa. Si allon- 
tanava fumando una sigaretta, con gli occhi 
fissi al tappeto roseo e cilestre, che le se- 
gnava il cammino dalla porta ai piedi della 
scala; poi tornava a spiar dai cristalli sulla 
strada, lavata dalla pioggia dirotta e fatta gial- 
liccia. 

Soffiava il vento, agitando le chiome delle 
acacie, scombuiando le acque del lago; cor- 
revano pel cielo innumerevoli nubi bianca- 
stre gonfie d’acqua, mentre da ponente si di- 
latavano sprazzi repentini di luce rossa, ver- 
dognola, dorata, accompagnando il brontolìo 
del tuono. 

— Non so da che cosa si capisca! — obiettò 
Vittorina. — lo direi anzi che è maritata: 
fuma la sigaretta. 

— Ciò non significa, — rispose Celso. — 


Eropristà letteraria. — Copyright by 
Fratelli Treves, January 1lth, 1914. 
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recò le due mani di lei alle labbra ..... 


lo ho un amico, lalcui figlia dizdiciottoTanni 
fuma la pipa... K 

poi quella ‘disinvoltura, quel "porta- 
mento, — seguitò Vittorina. — Certo, è mari- 
tata.... Bella: i suoi occhi.... Non ne ho mai 
isti di simili... 

Tacque, seguendo con lo sguardo la sco- 
nosciuta che dai piedi della scala si rivolgeva, 
ripercorreva la striscia di tappeto, andava 
nuovamente a guardar fuori. 

La pioggia riprendeva a cadere a scroscio. 
Fermo innanzi al pontile, un piroscafo bat- 
tuto dall'acqua rabbiosa dava idea d'una nave 
deserta abbandonata sotto la pioggia. 

— Celso, — riprese Vittorina, — chi sarà?... 

— Mi sembra che il tempo vada di male 
in peggio, — borbottò Celso con un'occhiata 
malinconica al soffitto, — Non potremo tor- 
nare a casa che per l’ora di pranzo. 


Ba 


f — Io sto’sempre col cuore sospeso, quan- 
d’egli parte coll'automobile. È difficile trovar 
due anime dannate come lui e il suo mecca- 
nico; fanno a chi più commette audacie.... - 
ll — Volete che sediamo ? — disse l’altro, get- 
tando un’occhiata alle poltrone ‘intorno. — 
Sapete che io ho l'onore di non poter reg- 
germi in piedi più di dieci minuti. 

— Come state oggi? — domandò la _signo- 
ra, prendendo posto in una poltrona, a due 
passi da Vittorina, della cui presenza non si 
era accorta o non si curava 

L’uomo trasse con la sinistra dalla tasca 
posteriore dei calzoni un astuccio d'oro, e 
offerse-una sigaretta alla sua interlocutrice: 

— Non ne parliamo! — esclamò poi. — 
Dormo malissimo ; non ho appetito, non posso 
leggere senza che i moscerini mi ballino in- 


— Chi sarà quella signora? insistette 
Vittorina. 

— È una signorina, ti dico, — s'ostinò Cel- 
so. — Come vuoi ch'io sappia? Domandalo 
al portiere.,.. 

Vittorina per seguire il consiglio di suo 
marito s’'accingeva a chiamare un ragazzo 
dalla giubba rossa, quando la giovanissima 
si fermò al passo d'un signore che le teneva 
dietro; e Vittorina stette a osservarli. 

Era il nuovo venuto un giovane sui tren- 
tacinque, precocemente segnato da un’esi- 
stenza troppo irregolare o dalle stimmate 
delle razze che si estinguono. Camminava 
incerto, e, quasi per ostentare la sua debo- 
lezza, s‘appoggiava con gesto esagerato a un 
bastoncino d'ebano inghirlandato di pampini 
d’oro, che impugnava con la sinistra e che 
certamente era troppo esile per sostenere la 
persona piuttosto alta dell'uomo. Le fattezze 
di lui eran tese, come tirate da uno spasimo 
o da uno sforzo, la cui frequenza gli avesse 
ormai formato una maschera immutabile. Non 
si poteva giudicar l’età ancor fresca di lui se 
non dai mustacchi, dai capelli nerissimi, dalla 
vivacità dello sguardo, dalla mancanza di ru- 
ghe alle tempie e intorno agli occhi. 

— Ah, siete voi! — disse la giovane con 
un buon sorriso. — Guardate che tempo!... 
Sono molto inquieta; doveva esser qui da 
almeno tre quarti d’ora.... 

— Non c'è alcun pericolo, — assicurò l’uo- 
mo, chinandosi a baciar la mano inanellata 
della giovane. — Un modesto uragano che va 
| allontanandosi. 
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nanzi agli occhi; non posso camminare; ho 
un dolore acuto nel braccio destro, l’emicra- 
nia sta per riprendermi. 

— Benissimo: un vero ospedale! — rilevò 
la giovane freddamente. — Non so perchè 
insistiate tanto a far l'ammalato; è una civet- 
teria di cui non capisco lo spirito. 

L'altro rise, mettendo il bastoncino sotto il 
braccio per accendere la sigaretta. 

— Spero d'ottenere un giorno la vostra 
pietà! — dichiarò poscia. 

— Vi dimenticate della parte, — rilevò di 
nuovo la giovane. — Avete l'onore di non 
poter reggervi in piedi, e non pensate meno- 
mamente a sedere; poi quel vostro baston- 
cino da teatro non servirebbe a sostenere un 
topo e vedo che ne fate senza benissimo. 
Quanto alla mia pietà, vi assicuro che non 
l’otterrete mai, Non ho tempo per gli avanzi 
di antichi monumenti... 

— Se volete, — rispose l'uomo, soffiando 
il fumo dalle nari, — io getterò lontano da 
me questo bastone, camminerò come il para- 
litico risanato dal calore della vostra parola. 
Voi potete tutto su di me.... 

— Sì, fatemi il favore, cominciate da oggi! 
— ribattè la signora. — Sarete meno rattri- 
stante. 

—, Daniele? — disse l’uomo al domestico 
in livrea che, sopraggiunto, si era posto a 
qualche distanza. Prendi questo baston- 
cino, e ch'io non lo veda più 

Daniele obbedì, e si allontanò portando il 
bastoncino sulle due palme stese, come i paggi 
recano nel corteo il cuscino col serto regale. 

— Perfetto, non è vero?— rilevò il signore, 
osservando il suo domestico impettito. — Sem- 
bra che porti il Tabernacolo.... Tutto, intorno 
a me, deve avere uno stile.... 

— Anche, dovreste spianare un poco la 
faccia, — riprese la giovane, scotendo col 
mignolo le ceneri della sigaretta. — Voi non 
avete un'espressione naturale; vi siete for- 
mato un volto da matto ragionante o da 
che so io? da morfinomane, che non'ispira 
menoma fiducia. 

— Vediamo, — fece l'altro, recandosi in- 


a 


nanzi a uno specchio. — Quale faccia potrei 
presentarvi? Questa: il sorriso ingenuo, lo 
sguardo limpido, la fronte immacolata?... op- 
pure questa: ecco, il sorriso diventa jun po' 
meno insulso, mentre lo sguardo si fa umi 
e il solco del pensiero nobilita la front 
Non avete che a chiedere: la nostra Casa è 
lieta di poter rispondere ai gusti raffinati 
della sua numerosa clientela 

E ntato innanzi allo specchio, andava 
facendo sberlefti, accompagnati da gesti ve- 
loci, come avesse incarnato un personaggio 
carnevalesco. 

— Su, su, — esclamò la giovane ridendo, 
— smettete di fare l'arlecchino! Non vedete 
che vi osservano? 

— Aspettate: ho quello che vi occorre. Vi 
prego di guardarmi: Romeo è, al mio con- 
fronto, un utente caldaie a vapore 

Ma ia giovane balzò in piedi, e, senza 
dargli, corse a passi leggieri verso la soglia. 
Aveva visto fermarsi innanzi all'albergo, con 


uno stridìo prolungato sulla ghiaia, un'auto- 


mobile rossa, da cui scendeva svelto un 
gnore alto e biondo, il viso del quale e 
incorniciato dal cappuccio dell’impermeabile 

— Amico mio, — disse la giovane con in- 
tonazione di lieve rimprovero; — mi hai te- 
nuta in ansia per tre quarti d'ora. 

Il signore la baciò in fronte sorridendo, 
poi recò le due mani di lei alle labbra, e ri- 
spose 

— Una piccola panna al motore. Niente 
di grave, come vedi.... Dov'è Lillia? 

E abbassò il cappuccio, togliendosi rapida- 
mente l’impermeabile, che consegnò al me 
canico, il quale lo seguiva. 

— Li è su; aspetta anche lei il suo 
babbo, — rispose la signora. — Ora la faccio 
portare. 

— O Celso, — esclamò Vittorina Ornavati, 
che fino a quel punto non aveva perduto nè 
un gesto nè una parola della scena. — Lascia 
il tuo stupido libro!... Guarda se non rico- 
nosci quel signore? 

Quale? — domandò Celso alzando: 
Ah, il biondo?... Non l'ho mai veduto. 


Vittorina fece un gesto di impazienza. 

Ma sì, ma sì, — disse poi..— Lo hai 
veduto e gli hai anche parlato. Non ram- 
menti, due anni or sono, nel negozio di ma- 
glieria? quel conte che ti ha venduto le calze 
o le maglie? Il conte Filippeschi, mi sem- 
bra.... Tu dicevi che faceva il commesso do- 
vendo lottare con la famiglia e darsi poi al- 
l'arte: io dicevo che c'era sotto una donna?... 
Poi non lo abbiamo visto più: aveva lasciato 
l'impiego, ci disse il direttore, perchè era 
entrato in possesso della sua sostanza... Ed 
ora, eccolo qui.... Ed ecco la donna che io 
aveva presentito.... 

- Vedo, vedo, vedo, — confermò Celso. 
— È una bella donna; è una bellissima si- 
gnora. 


chiamò Vittorina. — Chi è 
ndo laggiù? 

fata alla coppia che 
iava verso la scala, accompagnata dal- 
l’uomo che aveva fatto gli sberleffi innanzi 
allo specchio. 

Il conte Filippeschi, — rispose poi. 
E la signora? 

La contessa Filippeschi sua moglie 
sua moglie! — ripetè Vittorina. — 


l'altro? 

— Il marchese Ariberto Puppi 

— È loro parente? 

— No, signora. È un amico. 

— E hanno anche un bambino? 

Una bambina: Lillia! Ha poco più d'un 

anno: ecco, la governante la conduce giù... 
— 0 Celso, — di: ittorina a suo ma- 


dar dalla sogl 
La pioggia era cessata; tra le nuvole bi 
che e dense si aprivano larghi squarci tur- 
chini: il profilo dei monti spiccava netto, 
duro, su quel fondo di smalto lucido. 

— lo direi che è tempo di tornare a casa, 
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figure e scene che sono al- 
trettante grandiose ed arti- 
stiche composizioni prese dal 
vero coll’apparecchio cinema- 
tografico. Tutti sanno che 
le «films » del Quo Vadis? 
della Società Italiana Cines 
sono tra le più ammirate in 
tutto il mondo în questi ul- 
timi mesi. Dalle scene culmi 
nanti di quelle « films » furo- 
no fissate le fotografie, ben 
78 quadri di grande effetto 
pittorico e di accurata rico- 
struzione storica, che seguo- 
no d’episodio in episodio la 
narrazione, dandole un rilie- 
vo diretto di vita e d'evidenza 
che non potrebbe essere al- 
trimenti raggiunto, Non 
libro, neppure nelle edizioni 
sontuose, alle cui illustra- 


Vera Violetta di Parma 
“ LA DUCHESSA DI PARMA + 
O, P. S, O. - PARMA 


VI, ZZ/4 “e feraliane Lecen DIR l Vette Leo 
92 Lise (9onizore, (a. dote 
Greta ra bela dbm, desire, 
è bileigta bia 0% detug 
Wang 09% 7 
ZZZ 


eb sare A 
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— osservò Celso a Vittorina che lo aveva 


seguito. — Approfittiamo di questo istante, 
perchè tra un'ora la pioggia potrebbe rico- 
minciare.... 


Vittorina gli sì mise al fianco senza rispon- 
dere. Il suo pensiero era occupato dall’in- 
contro con Folco Filippeschi e sua moglie. 

— Non avevo ragione io? — riprese d’un 
tratto incamminandosi da Stresa verso la villa 
di Belgirate. — Ecco la donna per la quale 
lavorava; mentre non si capisce affatto che 
egli pensi alla letteratura e all'arte, come 
supponevi tu.... 

— Hai sempre ragione! — acconsentì Celso 
distrattamente. — Del resto chi sa?... 

— Quell’altro, — seguitò Vittorina, — è il 
marchese Puppi, un amico. Credevo fosse 
loro parente... 

Celso non potè nascondere un sorriso. 

— L'amico non manca mai vicino alla cop- 
pia di giovani sposi, — osservò poscia. — Gli 
amici hanno la missione di tentare la virtù 
delle mogli... Questa è un’idea che si po- 
trebbe sviluppare.... Anche noi, quando era- 
vamo sposati da poco, avevamo molti amici 
per casa... 

Vittorina arrossì lievemente. 

— Poi se ne andarono, — seguitò Celso, — 
e non restarono che i sinceri, I mariti lo san- 
no: vigilano e si difendono.... 

— Lo sanno anche le mogli, — ribattè Vit- 
torina..., 

— Gli amici insomma hanno da compiere 
un ufficio ben preciso e utilissimo, — conti- 
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nuò Celso. Quando una donna ha supe- 
rato la crisi della, diremo così, amicizia in- 
tima di casa, il marito può dormire tra due 


Ornavati, la quale sta in agguato, si lancia, 
rialza la bambina e la riconsegna alla gover- 
nante. Poi alla contessa accorsa spiega come 


guanciali.... 

— Uhm! — fece Vittorina sbadatamente. 

Ma subito soggiunse: 

— Adesso, però, io vorrei conoscere per 
bene il conte e la contessa Filippeschi: mi 
paiono molto ammodo. Andremo tutti i giorni 
a prendere il tè al grande albergo, e così ci 
sarà facile avvicinarli. 

Tacque, chinando il capo a guardare una 
pozza d’acqua che suo marito studiava di evi- 
tare camminando in punta di piedi. 

— Celso, — riprese quindi, — non gli dirai 
che lo hai conosciuto quando vendeva le 
calze? 

— Ti pare?,— esclamò Celso sbalordito. 

— Tu sei così distratto! 

E sixacquetò. Il disegno di far la cono- 
scenza personale del conte Filippeschi e di 
sua moglie la rallegrava; voleva sapere, prima 
di tutto, dove e da chi la contessa ordinava 
i suoi abbigliamenti, ch’erano di gusto squi- 
sito, non solo, ma con un certo carattere, il 
quale faceva supporre che la contessa non 
si acconciasse interamente e ciecamente a 
tutte le minuzie della moda, e sapesse sce- 
gliere, 

Il disegno di Vittorina Ornavati non era 
difficile ad attuare. 

Pochi giorni di poi, mentre Celso e Vitto- 
rina prendono il tè, la piccola Lillia Filippe- 
schi inciampa nel tappeto e cade. La signora 
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Lillia non si sia fatta male e come la gover- | contessa, è il conte Folco, meno sostenuto di | grigio argentato; gli 
nante non abbia colpa nel piccolo incidente. | sua moglie, il quale ringrazia; e Celso Orna- | un infinito numero di 


Gioconda scambia alcune parole fredda- vati coglie l'occasione per esprimere alcune | argomenti di cui a ignora Ornavati 
mente cortesi, e tenendosi Lillia stretta fra le | idee generali sui bambini, mentre Vittorina a ppeschi; e non 
braccia, si allontana, dopo un cenno di saluto | contempla la novità del cappello che orna la | è i la s isfazione della prima allorchè 


alla signora premurosa. chioma tra bruna e dorata di Giocond 

Questa ritorna l'indomani per il tè, e chiede 
a Gioconda il permesso di offrire a Lillia 
una graziosa bambola, che ha nel didietro 
un deposito di cioccolatini. A fianco della 


calzolaio, il 


ro; l'abito d'un color 
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e indossati da altri gli abbigliamenti che ella 
combina per sè con la sua sarta. È gentile e 
pronta, ma fredda; non dice parola che non 
sia voluta dalla cortesia, ma non dice altro. 

La conversazione tra il lconte Folco e Celso 
Ornavati va meglio. Parlano di letteratura, 
di libri, di autori antichi e moderni. Celso 
innanzi al giovane è sinceramente ammirato ; 
la sua coltura letteraria ‘solida, piena, lo av- 
vince. 

— Non se ne meravigli! — dice Folco a 
un’esclamazione di Celso. — Mi sono dilet- 
tato a frugar nelle biblioteche, principiando 
da quella di casa mia, che è abbastanza ric- 
ca; poi ho avuto per un tempo l’idea di scri- 
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Vere qualche saggio critico e biografico; uno 
studio, per esempio, sulla vita e le opere, 
specialmente sulla vita romanzesca, di Fran: 


guri, in viaggio di nozze 
rigi quattro mesi e ancora oggi non so dove 
sia la Biblioteca. Nazionale. 

Celso ammutolisce al nome di 
Villon; non ne'sa nulla; 
udito parlare 


Francois 
non ne ha mai 
ignora assolutamente quando, 
dove, come, to, che abbia fatto, che 
abbia scritto; la sua ammirazione per Folco 
Filippeschi cresce a dismisura; per ciò non si 
accorge che il giovane ride, ma ride amaro, 


ventivo e come clirativ 


coromci. 


congeneri. 
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quasi ironico, e che subito si riprende, dopo 
un'occhiata alla contessa. 

Questa non se n'è avveduta. Ha la destra 
imprigionata nella destra di Vittorina, che 
guarda ad uno ad uno tutti gli anelli, da un 
grosso unico.rubino a una lunga turchese 
circondata di brillanti. 

E Gioconda si chiede se dovrà condursi in 
camera la signora e spalancarle innanzi tiretti 
e bauli, armadi e valigie, perchè li ispezioni 
fino al fondo. 


(Continua) Luciano ZùccoLi. 
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Cerotti 


cock's 


Marca Aquia. 


(Casa fondata nel 1847) 


Il rimedio esierno 
piu diffuso 
nel mondo. 


1 Reumatismo delle Spalle viene 
alleviato con l'uso dei Cerotti Allcock; 
Gli atleti li usano su larga scala contro la 
Rigidezza edi Dolori dei Muscoli. 


ole Chalme d'Ordan 
Il profumo delle Parigine eleganti 
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Evoca il profumo del fiore 
D ORSAY. 17. Rue de la Paix ,PARIS 


Diario della Settimana. 


24 dic.'913. Brak. La colonna Miani 
in fiero. combattimento disperde presso 
Girda e Moshruga le mehalle di Moham- 
med-Ben-Abdallà che rimane uci 
perduta una bandiera; le nostre perdite: 
un ufficiale (De Dominicis) morto e quat- 
trò ufficiali feriti, e 18 eritrei e quattro 
libici morti e 77 feriti. La via su Murzuk 
è ormai libera. , 


mite. 


, dopo | Atene. 
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29. Milano, Cinquantamila persone vi- 
sitano la Gioconda. 

Verona. A sera copiosa nevicata. 
Arinunziasi che la Grecia ri- 
fiuta di sgombrare dall’Epiro fin che non 
sia stata presa dalle Potenze una deci 
sione sulle isole, 

Carrà, Arriva volando Vedrines, partito 
stamane! da Giaffa. 


28. Jassy. Gravì dimostrazioni antise-|ry Fragson, di 44 
anni, è ucciso dal 
proprio padre, che 
va soggetto a de- 
persecu- 


lirio di 
zione. 


în tutta l'Inghil 
terra. 


30. Roma. Il Senato 
in breve seduta approva 
i minori disegni finan- 
ziari approvati già dal- 
la Camera. 

Firenze. Neve su'tut- 
ta l'Italia centrale ed in 
Sardegna.s 

Ravenna. Scarcerato 
il conte Morozzo della 
Rocca, che nel luglio 
fu arrestato a Cervia 
per sospetto di spio- 
naggio. 
Parigi. Il composi 
tore cauzonettista Har- 


reddito. 


al Re. 


mente 


turia. 
Bengasi 
lato il 


Ghemines. 
Pr 


due giorni di 


Ojinaga, 


dive 0. 
d'Italia ,. 


Griesalp 


lon le migliori condizioni di neve, - Boltissi 
ski. - Propria orohestra. Pravpetti: Grand'Hétel & Kurhaus- 


1510 m. d Jt.tudine 


radice dei 


\ù ; 


Associazione aperta alla 
Nuova Edizione Popolare in-8 


Oberland Bernese : Stazione per : 
ia Sports Invernali 


i campi per andare 


Orlando Furioso 
Lodovico ARIOSTO 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO: DA 


GUSTAVO DORE 


er universale consenso qu st'opera è giudicata 
una meraviglia dell’arte. Il 

ha trasfuso con magnificenza resal 
dide gemme della sua esuberinte fantasia, rivaleg- 
giando ‘con quella dell’ immortale poeta Ed infatt, 
nessun poeta poteva fornire ad un artista maggior 
ricchezza e varietà di mot 
poteva vivificare 
magg or ardim. nto pittorico, le stupende creazioni 
ariostesche. L'opera del pueta e quella dell’ artista 
si fondono in questo volume con mirabile armonia, 
onde ne risulta un capolavoro unico. L'edizione in-8, 
che rese accessib le anche alle modeste librerie di 
famiglia questa magnifica op-ra d'arte e di poesia, 
ebbe grande lortuua, così che se ne dovettero fare 
molte ris ampe, Da qualche anno hon si pubblicava 
pù per dispense, e siamo certi di far cosa gradita 
al pubblico intraprendendone ora que-ta nuova edi- 
zione, che la renderà sempre più popolare. — 


ce a dispense di 8: pagine in-8, riccamente illustrate. 


Centesimi {O la dispensa. 
Associazione a serie di 5 dispense: Centesimi 50. 


DORE' vi 
le più splen- 


come nessun artista 
con magia più «educente e con 


BE o 


o uscite = dispense. DI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Lamoda attuale s'impernia sulla svaltez: 
forme, sopratutto per ciò cho riguarda Ja v 
le anche. Per meglio comprimerle e rimpi 
sì è proltingato Îl busto verso il busso, 
invece la parte superiore del corpo in tutta libei 

Perciò mui come ora ux bel petto ben svilui 

utto sodo, giacchè nulla più To so- 
lo desiderato dalla donna ©) 
perché esso completa mirab 
della sua linea 

Non è 
ed alle Signor 
monto svilhppato 
petto non ha tut 


cui busto non è sufficfente- 
0 a quelle più numeroae fl cui 
la fermezza che la 

attuale rendo a indispensabi 
soltanto le Pilulos Orientales possono dar loro i 
busto ideale che si troverà in elegante armonia 
colla sveltezza della vita. 

Molti altri prodotti e metodi di trattam 

ati dati per questo scopo, ma fino 
si sono mostrati inefficaei ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Ori 
tali che sono oggi 
nosciute ed apprezzate 
in tutto îl mondo. Cio- 
nondimeno ] esperienza 
del passato sembra es- 
sere rimasta lettera 
morta per certi imita- 
tori che di tanto fn fan- 
to annunziano ancora 
con grande sfoggio di 
réélame la misteriosa 
scoperta di sedicenti ri- 
cette meravigliose che 
operano miracoli, 

Purtroppo dalle pro- 
mess It non è 
breve il passo, e molte 
lettrici cedendo all’at- 
{razione di queste ré- 
clamespartieotarmento 
enfaticho e seduttrici, 
ne hanno dovuto fare 
la costosa e fallace e 
sperienza. 

Queste 
bero fat 


i. Molte di 
‘ebbero sta- 


Il numero delle Si- 
gnore e delle Signorine 
che ad esse sono debi- 
trici di un petto ma- 
gnifico s'aceresco di 
iorno in gior 


logio che il 
fessionale 
ma che non 
ed autentic 
cacia delle Pilules Orientales, 
‘Così serive la Sig. de O... 

« Sono. assolutamente sodi d 
tato' ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona e ben meritata réclame alle vostre pillole. 

Madame de C.,.., rue-Bayen, Parigi ». 
E quest'altra: 5 

« Signore. Te Pilules Orientales mi riescono 
molto effienci, e grazie a loro vedo con gioia 
tolmarsi a poco a poco le incavature che cireon- 
davano la mia gola, Ora non dispero più di ri- 
Snertre un bel pelto, che avevo perduto da pa- 

cchi anni. 
rechi GAME sniso M...., rùo Franklin, Passy >. 


Le Pilules Orientales convengono meravi; 
mente tanto alle Signorine quanto alle Signore 
il cui petto sia insufficientemente sviluppato o 
‘abbia sofferto in seguito a fatiche o malattie. 

Esse nossono esser»_prese anche da persone de- 
licate di salute a di temperamento, como lo di- 
mostrano i due seguenti estratti: 

«Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Pilules Orientales, che non solo mi danno un 
0° più di petto, ma anche una salute migliore. 
ggi. ventenne, ‘io era anemica fin dalla mia 


Londra. Violen- 
ta bufera di neve 


Vienna. La Ca- 
mera dei deputati 
approya il progetto 
per l’imposta sul 


Belgrado, Il mi- 
nistero Pasic pre- 
senta le dimissioni 


Costantinopoli. 
Il sultano è grave. 
malato di 
emiplegia edi ema- 


Fuci- 
facoltoso 
Hassan Bin Ahmed 
el Misrifi, che 
sparò contro i 
carabinieri di 


sidio 
(Texas). Dopo 


combattimento i federali di Chihuahua 
sono dispersi da 


31. Roma, Il consiglio dei ministri 
delibera, in massima, di « x 
valleresco coloniale “la si 


— R. decreto aumenta da 


Persviluppare e rassodare il Petto 


nulla eguaglia le“Pilules Orientales,, 


RR 


sull 
tolitri 


la tas 001 


lire | 


costituzionali ad 


| d'indennità c 
per L. 522.30, cont 
per quelli che giura 
— Il papa rie 
preti 
Perugia. Copiosa 


stasera, 


puando prendo le vo 
l'anemia, 


prima infanzia, e solo da 
stre pillole vedo scompari 


M.ll0 0... PH 


0 St, Pietra, Ton 


«Signore, La mia amica, 4 cui ho fatto cono. 
scerele Pilules Orientales, ne è soddisfattierima- 
Perfino fl ‘male di stomaco che la affuggeva è 
Sparito. 1, y 


rue Couruyo, G 


Così le Pilules Orientales non nuociono mai alla 
salute nè allo stomaco, D'altronde, esse non con 
tengono che prod 
droga pericolosa como arsenico od 
hanno mai dato luogo ad alcun ri 
tto fl trentennio e più dacchè sona 
ignore © dallo Signorine di tutti i 
I Dott: 


serivono 
ottora 


prov 
usato dille 


i stessi no riconoscono f meriti e lo pro- 
ptela, come lo dimostra la 


‘a 1oro 
iguonto 
ci mai alte nteta tl vostro 
sccellente prodotto Pi- 
Îules Orientalea, e s0- 
no felice dî potervi die 
chiarare che a quento 
prodotto detbo nume. 
Tosi successi. 

Dottor G...,a N. 

(Loira Inf iiore)» 


Il buon effetto del 
nto si manife- 
p e si completa 
goneralmente in due 
mesi, spesso anche. in 
qualche settimana, co- 
mo testificano lo’ duo 
soguenti lettere: 
«Signore. 
quindiei giorni che 
prendo le vostre Pitu- 
len Orientales, e già 
noto con soddis[i 
un risultato dav 
sorprendente. 


Madame H, L..., me 
Gondard, Marsiglia ». 
« Signore, Mi af- 
fretto a felicitarvi per 
e vostre PilulesOrien- 
tales, che avrebbero do- 
vutochiamarsi Pillole 
Meravigliose, Un solo 
facone è bastato per 
far sparire due inca- 
vature che avevo da 
ciascun tato della mia 
ola. Ora possiedo un 
‘magnifico busto, ed il 
mio petto molle è divenuto sodo: sono incan- 
tata delle vostre pile. 
Madamo A. Lu, Vevey (Svizzera) ». 
Interrompiamo qui queste citazioni che mostrano 
l'efficacia dello Pilules Orientales e che non per- 
mettono di confonderlo con alcuna delle più © 
meno fantasiose imitazioni che ininterrottamento 
si suo 


Sona 


dono, 

Dunque, Signora 0 Signorina, che desiderate mi- 
gliorare l'estetica del vostro busto, se' il vost 
petto manea di sviluppo 0 di sodezza, non esita 
ricorr-re alle Pilules Orientales. In qualche set- 
timana vedrete realizzarsi îl più caro dei vostri 
desideri o l'aspetto del vostro busto non avrà nulla 
più da invidiare alle vostre compagne meglio fa 
le. Rimarreto stupita © rapita dalla: pronta 
trasformazione operatasi in voi. Se desiderate più 
ampi sehiatimenti, vi sarà spedito gratés dietro 
richiesta un piccolo opuscolo. contenente inoltre 
numerosi attestati. 


Fiac:ne 0) Istruzione, L 6,95 franco i contrò as- 
segno, L. 6,70, J. RATIÉ, farmacista, Rue 
de l'Echiquier, 45, Parigi. 

Milano : Farmacia del Dott, Zambelletti, piazza 
‘San Carlo; 5 


Napoli: Furmacia Inglese di Kernot, strada 
San Carlo, 14. 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 


per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


anidro da 


— ii pagatoni deputati îl primo mese 
n vaglia della Banca d'Italia 
ndo dal 27 novembre 
ono alla seduta reale. 
e don Jaime di Borbone 
ndente al trono di Spagna. 


n 


Deposito è 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSGE 


Actreng»sellschiti ptosche nduste 
RATHE LOW erna ia 
Cas, fond ta mi 


neve da più giorni. 
Parigi. La Gi cond 
prieur 
scuola delle Belle Arti 
La»dra. Nel pomeri 


che 1a 


ta sulla 


città (Continua. nelia. pais w-guente) 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
fielle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 


gr 
È VIA! |, Chimici- Is 
pk ia IL FrérES, Chimici-Farmacisti, LIONE 


Agonte Generale perl'ITALIA :D'G:TACCONIS, 
Via 8, Dalmazzo, 13-15, TORINO, 


La vera FLORELINE 


Tintu=a ingl:se d 11: cipìgllatur elsgant. 
Restituisce ai capelli grigi Îl cotore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce lu vifali!», Je 
scimento a la bella*za luminosa, Agisce gra 
latamente 6 non fallisoo mai, n°'n macchi 
pill», ed © facil- l’appiloazione, 
Hottizlin Lire 4 /per posta Lire 3,w0). 
Farm, del Dott. ROGGIO, Via Berthollet, 14 


FLORELINE 
rn 


è uscrro 
n NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso riccamente illustrato da 
Aigurini colorati e in nero, e interamente dedicato alle 


MODE INVERNALI 


e alle ultime novità fn genere di moda, sul tipo di quelli che 
si pubblicano a Parigi, come il Chio Parisien, Les Modes, 
coù l'aggiunta. delle novità in ricami o abbigliamenti per casas 
con Corriere della Moda e articoli che trattuno di tutto quanto 
interessa il gentil sesso, e fra le cose più importanti contiene: 


Pagine a colori con splendidi figurini di mode per serate 
e passeggio. 

Un grande panorama a colori di alibigliamenti da pas- 
seggio, da visita, da ricevere © per serate; 

Un panorama in nero delle mode 
passeggio e casù. 

Una tavola di ricami per oggetti di biancheria o modelli 
per vestiti, camicette, eci Li 

Un modello tagliato d’ultima novità d’abito intero per 
Signora, 

Copertina in TRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO. 


iù recenti per visita, 


. Da questo succinto sommario potrete farvi un'idea della 
importanza di questo numaro speciale, che può stare a pari coi 

fgliori giornali stranieri di questo genere. Il nostro numero 
speciale oltre che nelle famiglie sarà specialmente ricercato por 


isuoi panorami dallo sarto © dai grandi magazzini di mol 


DUE LIRE 


(compreso nell’abbonamento annuale del giornale di Mi 
MARGARITA - edizione di lusso — che costa La 20 tao, 


Mandare Cartolina Vag'ia di LIRE DUE (Estero Fr, 240), 
19, Miluno, 


agli Editori FRATELLI TREVES, Via Palermo 


e territorio, Gli Apennini sono coperti di 


portita da Le 
rriva a Pariyri ed è esposta nella 


ì ] jo è consegnata 
al Forrign Offie la nota della Triplice 
sente alla proroga al 18 gen- 


AI 


— Pm et —86@T@—T@@m@mt@.1T_PrPT_Trnen--. 


{ill 


La tassa sul fumo, 


— Dal modo con cui il Go- 
verno ha 
re che ti 

Ha tassato il «toscatio », ma 
non ha toccato il « Minghetti ». 


iu La tassa 
di successione, 
— Ed ‘ora bisogna pensare 
alla tassa di successione, 
— Temo che più. che alla 
tassa, dobbiamo ‘pensare. alla 
successione ; la nostra... 


— Ora che la « Giotonda » se né 
ci è rimasto che un decoratore arrestato, 
— È parecchi personaggi decorati ! 


ILA. SETTIMANA COMICA. 


Dopo la partenza della “ Gioconda,,. 


è andata, non 


Variazioni di BIAGIO. 


Lai nuova decorazione 
coloniale, 

— Abbiamo scelto la Stella 
d'Italia invece della croce, per 
non offendere i mussulmani... 

— Facendo però un dispetto 
aisociali tipo Senàpe. 


AI “ Parsifal ,,. 


— Un palco con servizio di 
restaurant. 

— Desidera anche ‘un paîo 
di guanciali ? 


Baio dello sgombero della Greeia dal* 

Epiro, è quanto alle isole, riserba la 
questione di quelle occupate dalla Grecia 
Allar decisione della Confer nidi Londra, 
e quella del. Dodecaneso all'esecuzione da 
piirtedélli Purchia verso l'Italia dei patti | 
del trattato di Losanna, 

B rlino. Copiosissima nevicata da qua 
rautotto ore, 

i\genn, 1414. Rowia; Al Quirinale. nel 
pomuriggio solenne ricevimento delle alte 
rappresentanze dello Stato: presenti, ve 
nuti da Tripoli, Hassuna pasciù de Ca- 
ramiinli ed il Cndì 

— Attivato il servizio telegrafico pri- 
vato fra l'Italia e tutti i presidii nell'in- 
terno della Cirenaica. 

Bologna, Di 


gratis 


= PREZZI CORRENTI 


tazione del 
Pasifal 
liWagner, 
BA tarato sei 


Chambe- 
1y, Termo 
metro a — 


pel 
Automobiliz 


ti în Mo. 
SocE.REINACH « C.| |a 
_MiLANO || 


€ roniole 
il cancelliere dello scacchiere Lloyd George 
* riafferma la necessità di mettere freno 
alle spese militari. 
Auibuvgo. Al largo di Arnegar (isola 
di Braholm, Baltico) arena una nave porta- 
mine russa diretta a Libau; jl cannotto 
di salvataggio naufraga: annegano cin- 
que uomini, 
Sofia. Riaprendosi 

listi fanno una dimos 
Re Ferdinando. 


Seupeina, i socia- 
‘azione contro il 


PER 
COLLEZIONI 


franco 


(fs dalle tore, Inaugurato. il seri MF IE OTO ARI 
È per passeggio da un capo all’altro della NEO RE ESGRAT I GISTA 
2040, per DeSSSEE: DA Salotto dî Cimversazione; Coi 


Oontantihopoli. Il Sultano va miglio. 


rando, 
| Cairo. Arriva volando da Gerusalemme | 
l'Bonuier: col: proprio mescanie 


gran lusso, perl’alta società, 
al popolarissimo CORRIERE 
DELLE SIGNORE, che alla 
varietà e riechezzà unisce uno 
straordinario buon mei 
cato (sole Cinque Lire 
l'anno). In mezzo a questi due 
trasmette a tutte le estremi, si colloca per gusti 
autorità. di provincia di PELEGANZA in duo 
la notizia che la Tur edizioni. Questi varii giornali 
chia ha acquistata la contengono più di:8500 in 
“ dreadnought ;, , Rio sioni di mode e lavori, splen-| 
de ‘T neivo vintitolata didi figurini colorati, ta- 
Sult n Osman, Tutti vole di ricamidi stile mo 
FG ole modelli thgliati; annes 
tale acquisto: come tavole di tappez: 
zeria, oggetti d'adornamen— 
to, ece.; Corrieri della Moda, 
disegni di nomi e iniziali 
a richiesta delle associa. 
te; Servizio di commi; 


traglia 
alb 


i partono per il confine greco 


S:fia. Radoslavof presenta al Re le di- 
inissioni del ministero, 


Costartin: poli. TI 
ministero dell'interno 


t pascià, ministro della, guerra 


Nova: Ye 
rie di Orv 


baia della Florida — trenta miglia in 


RIA sigli: pratici; numeroge inci. 


sioni di larori femminili, 


I GIORNALI DI IMOD? 


| 2 Roma: ‘Al Quirinale a ricevi: - 
I mento diplomatico di Capo d'Anno. 

Torino. Giolitti arrivato qui’ alle 22 EDITI DALLA CASA TIEMES, DI MILANO 
prosegue subito per Cavour, essendo molto sono i più splendidi, i più utili, Esce ogni 15 giornt-in 16. 

ddato, i meglio informati di tutti 1 Jodigran b 

Aosta. Nelle valli il termometro segna giornali italiani. Ce ne sono pagina; con 
20, per tutti i gusti, per tutti i Zia i, ricchezza Dia ti 

Vallona, Trecento wéndarmi ben equi: bisogni, per tutte: le ‘borse ;| — | straordinari con. gradi. panorami colorati n 
agio RE Ira A ul: dalla MARGHERITA, di biamento di stagione. — Unn Lira il numero, 


OGNI GIORNALE HA PREMI SPECIALI, A CATALOGHI" GRATIS 


A 


‘Arno, L. 20, - Sem., L. 10, - Trim, Ly 8. (Est, fr. 26). 
Edizione economica senza figurini staccati; 


ma con um fiqurino colorato în prima pagina: 
Anno, L. 12. Sem,, L, 6. Trim.,1: 3.(Es 18).Cent. 5011 numero. 


L'Eleganza 5: 


SÌ fu pure un'edizione a) 
ruto in ogni numero, 


Esta ogni 15 giorni in-8 pag. di gin for: 
mato 45 eofomie, — Centes, 50 il'nnmero, 
i) 9), Dell'Eleganza, 
ale c splendido figurino col 
22 Lire 10 l'amo (Hstorg, drunoni 


STRA ORDINA RIO. BUON. MERCAT 1A) 


Corriere delle Signore 


Ha Moda 
formato, con modello figlliuto 

- Grande figurino 
di srile moderno. 
t. 10 il numoro. 


“ima pugina, 


Solo Lire 6 l’anno (kst, tr.8). 


2 qQuittro splendidi numeri di vran 
Mode di 
a'Au- 


lusso ‘gran formato : 
Pr.mavera. d' Ei 
tu no, d'Tr 
nente dedicat 
Vita in genere ii vola, «ul tpo di quell: che 
rivi, come il-Chio Parla'en, Les Modes, sco, Con!emzono: /'a- 
gine a colori. grandi caini @ obrri.a In nero, tavole di 
ricami, modelli lugliutt, — Associarione «peciale: Nei Lire, 


3. Roma, La Gnesetta Ufficiale. pub- 
blica due decreti. legge coi quali varie 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAOLIA AI FRATELLI TRKVES, EDITORI, MILANO, VIA FALERMO, ID, 


qualità "di tabacéhi; ‘sigari e sigarette 
Sono rincarati ; | prevedlendosi da ciò 


pol bilancio un beneficio di 2 milioni 


annui. all’ occhiello. 


rosetta turchina 

— A sera la Regina Madre riceve il 
corpo diplomatico per gli auguri di Capo 
d'Anno, 


minato ministro della guerra. 
Rabat. Un enorme 


— Il papa. moinina il gen. Cassetta bi. | SCOgliera. su rive. Bu Regr 
bliotecario della. Chiesa im sostituzione [tan trentina di Perse. 
del defuuto card. Rampolla: una trentina di persone. 


sco 


4. Par gî. La Gioconda "a sera è 
quetamente ricollocata al Louvre al 
suò posto. 


che fece 
nominato 
pubblica con 


nrigi. L' antiquario Geri 
ricuperare la Gio:nida è 
ufficiale dell' istrazione 


se di USCITO 


Il salotto 
— Verdela 


RACCOMANDATO 


Costantinopoli. Enver bey. è no: 


blocco dalla 


pa AVIORITA MEDICHE 


migliore di tutti i preparati salicilici 
mon possiede alcuna azione nociva sul cuore 
nè sull'apparato renale e digerente 
Con effetto sicuro s'adopera contro le malattie reu. 


matiche come .iì reumatismo apticolare, muscolare, 
sciatica,' lotmbaggine | ecc 


Imballaggio Griginale: “Scatolètte! d'alluminio con 10 tavolette /da'1-gr 
Da'3 ‘a 6 tavolette nelle! 24 ore 
‘si‘travano in tutte ie Farmacie. 
Società Italiana MEISTER LUCIUS & BRÙUNINO 
Via Mario Pagano, 44 
MILANO 


ads 


CRREWERKE VoRsI. 
PENSTER LUCIIS A BPUIN 
7: 


TERESAH 


Ubertis) 


n volume ini 


D-IL1 stesa alitrive; 


IL GORPO E L' 3 OMBRA, 


novelle. 


ge ce com 
letti ditori; 


Lire 3,50 


4_| 


‘ssioni e vaglia ai 
Vilani 


— 
fi ng. ERNESTO KIRCHNER &C) 


LIP IA-GERMANIA 
Filialecon deposito : MILANO, Via P. Umberto, 34, 


FABBRIGA MONDIALE SPEGIALISTA 
pI SEGHE E MACCHINE I 


———— 'D'oGNI GENERE 
ner la LAVORAZIONE DEL LEGNO) 


"ir 210, 000 


MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


EMORROID 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


N Nuovo fnotodo si-insegna gratuitamente ai signori Modisi o 2 ‘cli be, farà iriehi 
î za dover interrompe! 
Enteriti, Autointossi 
ale, Enterocolite. mucomambranosa, 
usa pargenti Gio lc era ionì ogni Medico in pochi 
lasi formi è î perare Ferri chirurgici 
Conto ori s0Î anini dî Îmmonso.suegesso. con in di certificati ‘di riconoscenza di 
tutte Je partisdel mondo, La-riprova della assoluta; effi N ito Metodo è data dal 
do) che speravano nel mio silenzio per compiere la loro" azione da pa 
ressati che non. rispondo della buona riuscita di qualsiasi‘ prep: 
naturalmente non munito del nio nome, a 


Per consultazioni riservate! presentarsi ovvero sorivera con francobollo direttamente al 
Dott. P. RIVALI - Corso Magenta, 10 0 ite mediche dalle J3:1/9 alle 15 — Tetefono fl 


macchine Kirchner in funzione 
in tutte le parti del mondo. 


cale della stitichezza 
sto in grado, di quar 


Pri 


Nuova Edizione Economica a, UNA LIRA 


Nuova Ediz'one Economica a UNA LIRA 


Tizio Caio Sempronio | O tutto ‘o nulla 


romanzo di Anton Giulio BAIRRILI 


romanzo di Anton Giulio BARRILI 


Si ra 
Ditigere commissioni e ‘vaglia ùgli @ditori TrefiBf fano, 


rigera commissioni è vaglia agli editori Treves, Milano, 


